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Premessa  

Il Consiglio dell’Ordine Nazionale dei Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali, con 84 Ordini 

territoriali e 15 Federazioni regionali o interregionali, rappresenta 20.000 Dottori Agronomi dottori 

forestali, agronomi iunior, forestali iunior e biotecnologi iscritti all’Albo. 

L’ordinamento professionale è definito dalla Legge 7 gennaio 1976, n. 3 – come modificata dalla 

Legge 10 febbraio 1992, n. 152, e dal DPR 328 del 2001. 

La professione di dottore agronomo e dottore forestale è una professione regolamentata, cioè una 

professione strutturata in ordine professionale e caratterizzate dalla presenza di preminenti 

interessi pubblici.  

Il Decreto Legge 34/2020 cd “rilancio” in conversione impatta sensibilmente sui professionisti e sulle 

imprese agricole. I Dottori Agronomi e Dottori Forestali in quanto parte integrante del sistema 

agroalimentare italiano intendono proporre con la presente alcuni correttivi ritenuti necessari 

perché gli strumenti proposti possano essere adeguatamente impiegati anche dalle imprese agricole 

e dai professionisti. 

All’interno delle attività di competenza dei professionisti dottori agronomi e dottori forestali 

rientrano gli argomenti del Decreto Legge in conversione.   

Infatti l’attività professionale dei dottori agronomi e dottore forestale è volta a valorizzare e a gestire 

i processi produttivi agricoli zootecnici e forestali a tutelare l’ambiente ed il paesaggio in generale 

le attività riguardanti l mondo rurale e territoriale, così come disciplinati nel dettaglio dall’articolo 2 

dell’ordinamento professionale (legge 3/76 modificata dalla L152/1992)  

Ai Consigli degli Ordini dei Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali e al Consiglio dell’Ordine 

nazionale dei Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali è affidato il compito di tutelare l’interesse 

pubblico al corretto esercizio della professione e alla tutela del titolo professionale. 

In ambito deontologico, l’importanza e la rilevanza costituzionale dell’attività professionale degli 

iscritti all’albo dei dottori agronomi e dei dottori forestali ne impone un esercizio consapevole e 

socialmente responsabile, quale mezzo di attuazione dell’ordinamento professionale. 

Le novità normative introdotte dalla riforma delle professioni (DPR 137/2012) hanno determinato 

un incremento delle garanzie delle prestazioni dei liberi professionisti per il cliente in virtù dalla 

introduzione della polizza assicurativa obbligatoria, la formazione continua professionale, una più 

trasparente gestione dei provvedimenti disciplinari attraverso la separazione tra consigli 

amministrativi e di disciplina, la introduzione delle società tra professionisti. 

Di seguito si riportano le proposte emendative ad alcuni articoli della proposta di legge in oggetto  
 



 
 

Consiglio dell’Ordine Nazionale dei Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali 
Autorità di Vigilanza - Ministero della Giustizia 

Via Po, 22 - 00198 Roma - Tel 06.8540174 - Fax 06.8555961 – www.conaf.it 

2 
 

1. Articolo 25. Contributo a fondo perduto 

Equiparazione dei professionisti alle PMI 

 

Proposte 

Al comma 1 dopo le parole “sui redditi” si aggiungono le parole “nonché a favore dei professionisti 

iscritti agli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, 

n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103.”  

Al comma 2 dopo le parole “nonché ai lavori dipendenti” è eliminato il seguente periodo “e ai 

professionisti iscritti agli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria di cui ai decreti legislativi 

30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103.” 

 

Relazione illustrativa 

Per quello che riguarda le azioni a favore delle Piccole e medie imprese si rende necessaria 

l’equiparazione a tale fattispecie dei professionisti iscritti ad albo ai sensi dell’art 12 comma 2 della 

legge 81 del 2017 “job act degli autonomi”, e delle reti di professionisti di cui al comma 3a della 

stessa legge.  

 

Problematiche congiunte e ulteriori proposte 

E’ necessario chiarire e risolvere le problematiche delle reti formate esclusivamente dai liberi 

professionisti, che non hanno possibilità di iscrizione e pubblicità presso le camere di commercio; 

costituendo un elenco presso gli ordini professionali oltre che presso le camere di commercio 

qualora si tratti di reti miste di impresa e professionisti. 

È necessario incentivare la creazione di STP multidisciplinari con fiscalità agevolata, equiparandole, 

come peraltro già previsto dalla legge 81/2017, alle piccole e medie imprese per quanto riguarda 

l’accesso alle agevolazioni e agi incentivi. Prevedere un sistema di incentivi a fondo perduto o per 

credito di imposta per progetti di investimento strutturali e digitali a vantaggio delle attività 

professionali.  

 

2. Articolo 31. Rifinanziamento fondi 

Articolo 39. Misure di rafforzamento dell’azione di recupero di aziende in crisi e potenziamento 

delle strutture di supporto per le crisi di impresa e per la politica industriale 

Il ruolo centrale del dottore agronomo dottore forestale nelle operazioni di agevolazioni alle 

imprese agricole e per le aziende in crisi  

Proposte 

Si chiede la possibilità di utilizzo dei 250 milioni di euro ad ISMEA anche per rifinanziare la cambiale 

che è stato uno strumento molto importante per dare liquidità alle imprese in grande difficoltà.  
Inoltre, in un’ottica di semplificazione e di coerenza con la migliore gestione delle aziende in crisi, si 
propone di inserire la figura professionale di dottore agronomo e dottore forestale tra gli esperti di 
cui all’art 39 del DL Rilancio. 
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Relazione illustrativa 
 L’emissione di quest’ultimo decreto (DL rilancio) e la sua conversione in legge, manifestano ancora 
una volta come l’impresa agricola sia impresa peculiare a cui spesso i sistemi bancari faticano a dare 
risposte complete e soluzioni efficaci. 
Si ritiene pertanto indispensabile il ruolo dell’agronomo quale figura professionale capace di 
tradurre le caratteristiche del mondo agricolo nel linguaggio bancario mediante la predisposizione 
di strumenti di lettura dei dati economici dell’azienda agricola (bilanci, business plan, relazioni 
tecnico economiche ed estimative) indispensabili per gli istituti di credito per valutare la solidità e 
l’affidabilità della impresa agricola. Si evidenzia che la legge 152/1992 attribuisce ai dottori 
agronomi e dottori forestali competenze in materia di contabilità di imprese agrarie, zootecniche e 
forestali e delle industrie per l'utilizzazione, la trasformazione e la commercializzazione dei relativi 
prodotti; 
Nelle specificità delle aziende agricole l’amministrazione e la gestione della crisi necessitano di 
conoscenze e competenze specifiche nel settore dei processi produttivi agricoli, zootecnici e 
forestali; ai dottori agronomi e dottori forestali sono riconosciuti dalla legge 3/76 le seguenti 
competenze specifiche   
1. Sono di competenza dei dottori agronomi e dei dottori forestali le attività volte a valorizzare e 
gestire i processi produttivi agricoli, zootecnici e forestali, a tutelare l’ambiente e, in generale, le 
attività riguardanti il mondo rurale. In particolare, sono di competenza dei dottori agronomi e dei 
dottori forestali: 
a)     la direzione, l’amministrazione, la gestione, la contabilità, la curatela e la consulenza, singola o 
di gruppo, di imprese agrarie, zootecniche e forestali e delle industrie per l’utilizzazione, la 
trasformazione e la commercializzazione dei relativi prodotti; 

 

3. Articolo 38. Rafforzamento dell’ecosistema delle start-up innovative 

Articolo 42. Fondo per il trasferimento tecnologico e altre misure urgenti per la difesa ed il 

sostegno dell’innovazione  

Articolo 239. Fondo per l’innovazione tecnologica e la digitalizzazione   

Il ruolo del dottore agronomo e dottore forestale nella creazione di impresa innovativa e 

trasferimento tecnologico: un fondo per lo sviluppo professionale e sostenibile Riteniamo che la 

figura dell’Innovation broker sia utile e necessaria per la creazione di start up e di trasferimento 

tecnologico 

Proposte 

All’articolo 38 dopo la “business angels” inserire la parola “innovation broker”. All’articolo 42 “inserire 

dopo “Fondo per il trasferimento tecnologico” “e Fondo per lo sviluppo professionale sostenibile” 

 

Relazione illustrativa 

Innovation broker. Il broker per l’innovazione ha avuto un suo riconoscimento ufficiale nell’ambito 

del settore agricolo dell’Unione europea. Partendo dal principio che, nel comparto agroalimentare, 

l’innovazione è un fattore determinante per affrontare le sfide future in termini di incremento della 

produttività, efficienza e sostenibilità, i Partenariati europei per l’innovazione (Pei) –  introdotti da 

un’iniziativa della Commissione Europea nel 2010 – hanno emanato linee guida sul broker 
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dell’innovazione: suo compito principale, in base ai Pei, è facilitare la costituzione di gruppi operativi 

animando le iniziative bottom-up, aiutando a perfezionare le idee innovative, fornendo il supporto 

per la ricerca di partner, di finanziamenti e per la preparazione della proposta progettuale. 

Queste funzioni non sono comunque esaustive del ruolo che il broker dell’innovazione può svolgere 

per agevolare i processi di cogenerazione della conoscenza. Nell’ambito del Pei l’obiettivo prioritario 

del broker è aiutare il gruppo nell’elaborazione di un buon piano progettuale, favorendo 

principalmente la composizione del partenariato e l’articolazione della domanda. La gestione del 

processo di innovazione non è invece descritta come funzione essenziale del processo di 

brokeraggio. Tuttavia, nel caso in cui il progetto venga finanziato, è possibile che il broker per 

l’innovazione possa essere coinvolto anche nella fase di attuazione, come facilitatore, nonché nella 

diffusione dei risultati. Attualmente gli innovation broker sono operativi in diversi Stati membri della 

UE – Francia, Germania, Belgio, Austria e anche Italia – nell’ambito del PEI “Agricultural Productivity 

and Sustainability” (EIP-AGRI). 

L’innovazione nel settore agricolo costituisce un fattore determinante per affrontare le sfide del 

futuro in termini di incremento della produttività, efficienza e sostenibilità. Le iniziative che ruotano 

attorno all’innovazione non si limitano alla ricerca, allo sviluppo tecnologico e alla diffusione di 

informazioni ma coinvolgono anche attività di natura diversa che sono fortemente interrelate a 

queste: la formazione professionale, la consulenza e i servizi tecnici di supporto. L’innovazione in 

agricoltura è dunque il risultato di un processo di creazione di rete, di apprendimento interattivo, di 

cooperazione tra un insieme eterogeneo di attori. 

L’ Innovation Brokers in agricoltura si occupa si occupa di stimolare e agevolare la formazione di 

partenariati per l’innovazione sono le azioni chiave per costruire dei progetti e svilupparli. 

L’Innovation Broker, definito anche “Progettista dell’Innovazione” agisce come mediatore di 

innovazione fra soggetti con visioni e procedure diverse (aziende, ricercatori EPR, PA, società civile), 

aiutandoli a individuare problematiche e proposte innovative di soluzione. 

Si tratta di un profilo non consueto per il panorama italiano, che ha il compito di facilitare il processo 

di individuazione dei bisogni di innovazione, di aggregazione dei soggetti interessati, di redazione 

del progetto di trasferimento dell’innovazione e di costruzione di un network di reti collaudate con 

il mondo della ricerca. 

Gli intermediari rendono quindi disponibile una varietà di fonti di conoscenza e partner, e il loro 

operato è fondamentale nello sviluppo di nuove collaborazioni, centrali per l’innovazione. 

Nel comparto agricolo il l’Innovation Broker assume un ruolo particolare perché deve tenere conto 

di diversi fattori: 

• Le Autorità di gestione regionali 

• I Gruppi Operativi 

• Le imprese agricole e forestali 

• Le Istituzioni di ricerca pubbliche e private 

• Altri soggetti del settore agricolo, quali agricoltori, consulenti, ONG 

• Altri Innovation Broker  

• La rete rurale nazionale 

• La rete europea del PEI “Partenariato europeo per l’innovazione”, che ha la finalità di 

favorire gli scambi di buone prassi 
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• I bandi di finanziamento dell’innovazione 

• Gli strumenti specifici di finanziamento 

• Gli strumenti di finanza straordinaria. 

Per un Innovation Broker è fondamentale avere una buona rete di contatti, una conoscenza 

approfondita del mondo agricolo, uno stretto legame con il mondo della ricerca, così come una 

sviluppata capacità di comunicazione e una visione trasversale – cross sector – che permetta di 

connettere soggetti, discipline, studi. Tutte caratteristiche che sono intrinseche alla professione del 

Dottore Agronomo e del Dottore Forestale. 
Il tema della diffusione del know how sulle tecnologie più avanzate nel settore agricolo è affrontato 
dal Piano strategico per l'innovazione e la ricerca nel settore agricolo, alimentare e forestale, 
approvato dal Ministero delle Politiche agricole alimentari e forestali. 

Il Piano rileva la necessità di una formazione continua sulle nuove tecniche di produzione e di 

gestione delle risorse. 

Il fondo per lo sviluppo professionale sostenibile. Va sostenuto l’avvio di un percorso strategico 

che tenga conto, in modo unitario, delle linee e dei principi delineati dall’Agenda 2030 dell’ONU, dal 

Green New Deal, dalla Strategia nazionale per lo sviluppo sostenibile e dalla Carta Nazionale del 

Paesaggio. 

In questo percorso le diverse figure professionali specializzate nel settore diventano l’impulso per 
attuare in modo efficace l’essenziale processo di implementazione, valorizzazione e gestione del 
patrimonio ambientale, che è una vera risorsa per la crescita del Paese.  

Si propone, pertanto, di istituire un fondo di finanziamento che può attingere anche al Green New 
Deal per permettere ai professionisti di adeguarsi sia dal punto di vista strutturale sia dal punto di 
vista dell’organizzazione del lavoro, al fine di essere adeguatamente attrezzati valorizzando anche 
la multidisciplinarietà; un fondo che incentivi investimenti in innovazione per gli studi professionali, 
che dia impulso all’aggregazione e alla creazione di STP e Reti tra Professionisti, per favorire una 
giusta multidisciplinarietà necessaria per gestire progettazioni di  sistemi complessi ed affrontare 
problemi complessi.  
 

4. Articolo 86. Divieto di cumulo tra indennità 

 

Proposte 

Al comma 1 prima riga va eliminata la parola “78”  
 
Relazione Illustrativa 
L’art. 78 del decreto legge 34/2020 rifinanzia il fondo per le indennità erogate attraverso le Casse 
previdenziali private ai professionisti ordinistici ai sensi dell’art 44 del decreto legge 17 marzo 2020 
n. 18. L’art. 86 riporta un evidente errore in quanto indica la non cumulabilità delle indennità 
previste dal precedente articolo 78. Nell’articolo 86, pertanto, il riferimento all’art. 78 va eliminato. 

 

5. Articolo 119. Incentivi per efficientamento energetico, sisma bonus, fotovoltaico e colonnine di 

ricarica di veicoli elettrici 

Ricostruzione del sistema produttivo nel cratere sismico - Il verde tecnologico come sistema di 
efficientamento energetico  
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Proposte 

Dopo il comma 1c) inserire il comma 1d) interventi di verde tecnologico. 

Al comma 8 aggiungere il comma 8 bis Le detrazioni fiscali nella misura del 110 per cento per 

interventi di messa in sicurezza degli edifici in funzione anti-sismica (c. d. sisma-bonus) ai sensi del 

Dl 63/2016 sono applicabili oltre che agli edifici adibiti ad abitazione, anche agli edifici adibiti ad 

attività produttive;  
 

Relazione illustrativa 

Si propone, pertanto, prevedere il riconoscimento tra gli interventi di “efficientamento energetico” 

quelli afferenti al “verde tecnologico”: verde pensile su tetti, solai, terrazze, lastrici solari e sulle 

pareti verticali che più di ogni altra tipologia di interventi, unisce alla ristrutturazione dell’edificio, la 

mitigazione delle temperature offerta dalle piante, la regolamentazione dei deflussi delle acque 

piovane e non altrimenti surrogabili 

Inoltre si propone di incentivare il “bonus verde”, già previsto dal decreto Milleproroghe per una 

percentuale pari al 36%, innalzando la percentuale di detrazione, associandola ad interventi di 

progettazione più qualificati. 

La ricostruzione nelle aree del cratere deve prevedere un incentivo forte anche per la ricostruzione 

delle attività produttive senza le quali la ricostruzione delle abitazioni rischia di divenire superflua 

nelle aree fortemente danneggiate dal sisma e a rischio di abbandono e senza accelerazione del 

recupero del tessuto economico sociale.  Pertanto si propone di estendere il sisma bonus ed eco 

bonus non solo alle abitazioni principali ma anche alle attività produttive come in particolare per gli 

agriturismi, settore in crisi anche in questo periodo.  

Le opere a verde assumono sempre più ruolo funzionale per aumentare il livello di sicurezza del 

territorio integrandosi a interventi di vera e propria ingegneria naturalistica, a beneficio della qualità 

della vita delle persone e dell’equilibrio ecologico. Il verde tecnologico quindi deve essere visto, non 

solo come soluzione pensile o verticale, ma anche come processo capace di integrarsi nelle nuove 

forme del costruito, in grado di avviare un processo di vera e propria “fertilizzazione” 

tecnologicamente avanzata, che segna un passo decisivo nello sviluppo dei nuovi insediamenti, 

siano essi residenziali o infrastrutturali. 
 

6. Articolo 222. Fondo emergenziale a tutela delle filiere in crisi 

I settori agricoli in crisi 
 

Proposte 
Si ritiene che i settori maggiormente in crisi siano i settori del florovivaismo, agrituristico, lattiero 
caseario e vitivinicolo. Si chiede di intervenire prioritariamente su questi. 
 
Relazione illustrativa 
L’impatto della pandemia Covid-19 per l’agricoltura varia da comparto a comparto con picchi anche 
del 100% per l’agriturismo, dove sono chiuse per le misure anti contagio tutte le 23mila strutture 
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italiane, mentre tra le aziende agricole che esportano il 70% sta subendo cancellazioni di commesse 
anche per le difficoltà alle frontiere. 

Il settore vitivinicolo è uno dei settori maggiormente colpito dalla crisi derivante dal Covid. Si 

prevede, infatti, una perdita nel 2020 fino a 2 miliardi di euro di ricavi, con un calo tra il 20 e il 25 

per cento rispetto allo scorso anno. Il 63,5% delle aziende, infatti, prevede di subire nel 2020 un calo 

delle vendite, con una flessione anche superiore al 10% per il 41,2% del campione. A pesare il 

lockdown del canale Horeca e la caduta del commercio, stimata tra il 15 e il 30%. 

Il settore florovivaistico rappresenta in Italia il 5% della produzione agricola totale e si estende su 

una superficie di quasi 30mila ettari, contando 21mila aziende (100mila addetti), di cui 14mila 

coltivano fiori e piante in vaso e 7mila sono vivai. Il comparto vale circa 2,5 miliardi di euro, di cui il 

55% va attribuito ai prodotti vivaistici (alberi e arbusti). In Europa, le aziende florovivaistiche 

contano un fatturato di oltre 20 miliardi di euro e l’Italia, vale il 15% della produzione comunitaria. 

Tra i maggiori produttori in Italia c’è la regione Liguria, seguita da Toscana, Campania, Sicilia e Puglia. 

In periodo Covid, il settore florovivaistico, ha ripreso a lavorare a fine marzo, ma l'attività è minima 

e le vendite avevano subito un calo anche del 50-70%. Tra le regioni più colpite Liguria e Campania. 

Grosso impatto dell’emergenza sanitaria anche sul settore agrituristico: nei 23.000 agriturismi 

italiani si è assistito una riduzione media del 50% delle richieste di soggiorno. 

Problematico anche il settore lattiero-caseario. Con l’insorgere e la diffusione del coronavirus, 

soprattutto nelle aree di maggior produzione che risultano essere anche quelle più colpite 

dall’emergenza sanitaria (Lombardia, Veneto, Emilia-Romagna), i prezzi dei prodotti lattiero-caseari 

hanno evidenziato una brusca frenata (ad esempio per il Parmigiano Reggiano il calo è stato di 40-

50 cent/kg e il Grana Padano ha perso circa 15 cent/kg). Inevitabili le ripercussioni sui prezzi alla 

stalla, che tra l’altro si sono fatte sentire con il picco produttivo della campagna; a febbraio con 

38,52 euro/100 litri (media nazionale, senza premi, Iva esclusa) si è già registrato il 5% in meno 

rispetto allo scorso anno. 

Per le imprese di trasformazione, la flessione degli ordini è la principale difficoltà (69% dei casi), 

particolarmente sentita dagli operatori delle carni rosse, degli elaborati di carne, della 

trasformazione ortofrutticola, di quella lattiero-casearia e del vino. Questi settori, in particolare, 

stanno soffrendo per la sospensione dell’Ho.re.ca., che per molte imprese è il canale di sbocco 

principale. 

Una seconda problematica, fortemente correlata alla prima, è la difficoltà a reperire servizi di 

assistenza e soprattutto trasporto, indicata dal 21% degli agricoltori e dal 17% degli industriali in 

difficoltà. 

Altre complicazioni, sia per l’agricoltura, sia per l’industria, sono la sospensione delle fiere, dalla 

quale derivano minori contatti con i potenziali clienti e problemi a smaltire la produzione preparata 

ad hoc, le assenze dei dipendenti e le difficoltà ad attuare le misure di prevenzione nell’ambiente di 

lavoro.  
 

7. Articolo 264. Liberalizzazione e semplificazione dei procedimenti amministrativi in relazione 

all’emergenza COVID-19 

 

Proposte 
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Si propone, inoltre, la possibilità di adozione dell’art 264 “Liberalizzazione e semplificazione dei 

procedimenti amministrativi in relazione all’emergenza COVID-19” non soltanto per le 

amministrazioni pubbliche ma anche per il settore privato del settore bancario e creditizio.  
 

Relazione illustrativa 
La possibilità di adozione dell’art. 264 “Liberalizzazione e semplificazione dei procedimenti 
amministrativi in relazione all’emergenza COVID-19” non soltanto per le amministrazioni pubbliche 
ma anche per il settore privato del settore bancario e creditizio, creerebbe una maggiore 
movimentazione di liquidità per le aziende in dificoltà. 
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8. Proposte emendative al DECRETO-LEGGE 19 maggio 2020, n. 34 Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonché 

di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19. (20G00052) (GU Serie Generale n.128 del 19-05-2020 - Suppl. Ordinario 

n. 21) 

TESTO EMENDAMENTO NOTE 

 
Titolo II 

Sostegno alle imprese e all'economia 
Capo I 

Misure di sostegno 
 

Art. 25 
Contributo a fondo perduto 

  
1.Al fine di sostenere i soggetti colpiti dall'emergenza 
epidemiologica "Covid-19", è riconosciuto un 
contributo a fondo perduto a favore dei soggetti 
esercenti attività d'impresa e di lavoro autonomo e di 
reddito agrario, titolari di partita IVA, di cui al testo 
unico delle imposte sui redditi approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.  
917, di seguitotesto unico delle imposte sui redditi.  
2. Il contributo a fondo perduto di cui al comma 1 non 
spetta, in ogni caso, ai soggetti la cui attività risulti 
cessata alla data di presentazione dell'istanza di cui al 
comma 8, agli enti pubblici di cui all'articolo 74, ai 
soggetti di cui all'articolo 162-bis del testo unico delle 
imposte sui redditi e ai contribuenti che hanno diritto 
alla percezione delle indennità' previste dagli articoli  
27,e 38 del  decreto  legge  17  marzo  2020,  n.  18, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 
2020, n. 27, nonchè ai lavoratori dipendenti e ai 

 
Titolo II 

Sostegno alle imprese e all'economia 
Capo I 

Misure di sostegno 
 

Art. 25 
Contributo a fondo perduto 

  
1.Al fine di sostenere i soggetti colpiti dall'emergenza 
epidemiologica "Covid-19", è riconosciuto un 
contributo a fondo perduto a favore dei soggetti 
esercenti attività d'impresa e di lavoro autonomo e di 
reddito agrario, titolari di partita IVA, di cui al testo 
unico delle imposte sui redditi approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.  
917, di seguito testo unico delle imposte sui redditi, 
nonché a favore dei professionisti iscritti agli enti 
di diritto privato di previdenza obbligatoria di cui 
ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 
febbraio 1996, n. 103  

2. Il contributo a fondo perduto di cui al comma 1 non 
spetta, in ogni caso, ai soggetti la cui attività risulti 
cessata alla data di presentazione dell'istanza di cui al 
comma 8, agli enti pubblici di cui all'articolo 74, ai 
soggetti di cui all'articolo 162-bis del testo unico delle 
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professionisti iscritti agli enti di diritto privato di 
previdenza obbligatoria di cui ai decreti legislativi 30 
giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103.  
3. Il contributo spetta esclusivamente ai titolari di 
reddito agrario di cui all'articolo 32 del citato testo 
unico  delle  imposte sui redditi, nonchè ai soggetti 
con ricavi di cui  all'articolo  85,comma 1, lettere a) e 
b), del medesimo testo unico delle imposte  sui 
redditi, o compensi di cui all'articolo 54,  comma  1,  
del  medesimo testo unico delle imposte sui redditi 
non superiori a  5  milioni  di euro nel periodo 
d'imposta precedente a quello in corso alla data  di 
entrata in vigore del presente decreto.  
4.  Il contributo a fondo perduto spetta a   condizione   
che l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del 
mese di aprile 2020 sia inferiore ai due terzi 
dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del 
mese di aprile 2019.  Al fine d determinare 
correttamente i predetti importi, si fa riferimento alla 
data di effettuazione dell'operazione di cessione di 
beni o di prestazione dei servizi. Il predetto 
contributo spetta anche in assenza dei requisiti di cui 
al presente comma ai soggetti che hanno iniziato 
l'attività a partire dal 1° gennaio 2019 nonchè ai 
soggetti che, a far data dall'insorgenza dell'evento 
calamitoso, hanno il domicilio fiscale o la sede 
operativa nel territorio di comuni colpiti dai predetti 
eventi i cui stati di emergenza erano ancora in atto 
alla data di dichiarazione dello stato di emergenza 
Covid-19.  
 5. L'ammontare del contributo   fondo perduto è 
determinato applicando una percentuale alla 

imposte sui redditi e ai contribuenti che hanno diritto 
alla percezione delle indennità' previste dagli articoli  
27,e 38 del  decreto  legge  17  marzo  2020,  n.  18, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 
2020, n. 27, nonché ai lavoratori dipendenti e ai 
professionisti iscritti agli enti di diritto privato di 
previdenza obbligatoria di cui ai decreti legislativi 30 
giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103.  
3. Il contributo spetta esclusivamente ai titolari di 
reddito agrario di cui all'articolo 32 del citato testo 
unico  delle  imposte sui redditi, nonchè ai soggetti 
con ricavi di cui  all'articolo  85,comma 1, lettere a) e 
b), del medesimo testo unico delle imposte  sui 
redditi, o compensi di cui all'articolo 54,  comma  1,  
del  medesimo testo unico delle imposte sui redditi 
non superiori a  5  milioni  di euro nel periodo 
d'imposta precedente a quello in corso alla data  di 
entrata in vigore del presente decreto.  
4.  Il contributo a fondo perduto spetta a   condizione   
che l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del 
mese di aprile 2020 sia inferiore ai due terzi 
dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del 
mese di aprile 2019.  Al fine d determinare 
correttamente i predetti importi, si fa riferimento alla 
data di effettuazione dell'operazione di cessione di 
beni o di prestazione dei servizi. Il predetto contributo 
spetta anche in assenza dei requisiti di cui al presente 
comma ai soggetti che hanno iniziato l'attività a 
partire dal 1° gennaio 2019 nonchè ai soggetti che, a 
far data dall'insorgenza dell'evento calamitoso, hanno 
il domicilio fiscale o la sede operativa nel territorio di 
comuni colpiti dai predetti eventi i cui stati di 

 
I Professionisti iscritti alle casse di previdenza 
obbligatoria dovrebbero essere sempre 
equiparati alle piccole e medie imprese. Per 
questo motivo non riteniamo debbano essere 
esclusi dalla possibilità di usufruire del 
contributo a fondo perduto relativo al presente 
articolo  
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differenza tra l'ammontare del fatturato e dei 
corrispettivi del mese di aprile 2020 e l'ammontare 
del fatturato e dei corrispettivi del mese di aprile 
2019 come segue:  
 a) venti per cento per i soggetti con ricavi o compensi 
indicati al comma 3 non superiori a quattrocentomila 
euro nel periodo d'imposta precedente a quello in 
corso alla data di entrata in vigore del presente 
decreto;  
b) quindici per cento per i soggetti con ricavi o 
compensi indicati al comma 3 superiori a 
quattrocentomila euro e fino a un milione di euro nel 
periodo d'imposta precedente a quello in corso alla 
data di entrata in vigore del presente decreto;  
c) dieci per cento per i soggetti con ricavi o compensi 
indicati al comma 3 superiori a un milione di euro e 
fino a cinque milioni di euro nel periodo d'imposta 
precedente a quello in corso alla data di entrata in 
vigore del presente decreto.  
6. L'ammontare del contributo a fondo perduto è 
riconosciuto, comunque, ai soggetti di cui al comma 
1, beneficiari del contributo ai sensi dei commi 3 e 4, 
per un importo non inferiore a mille euro per le 
persone fisiche e a duemila euro per i soggetti diversi 
dalle persone fisiche.  
7. Il contributo di cui al presente articolo non 
concorre alla formazione della base imponibile delle 
imposte sui redditi, non rileva altresì ai fini del 
rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del 
testo unico delle imposte sui redditi, e non concorre 
alla formazione del valore della produzione netta, di 
cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.  

emergenza erano ancora in atto alla data di 
dichiarazione dello stato di emergenza Covid-19.  
 5. L'ammontare del contributo fondo perduto è 
determinato applicando una percentuale alla 
differenza tra l'ammontare del fatturato e dei 
corrispettivi del mese di aprile 2020 e l'ammontare 
del fatturato e dei corrispettivi del mese di aprile 2019 
come segue:  
 a) venti per cento per i soggetti con ricavi o compensi 
indicati al comma 3 non superiori a quattrocentomila 
euro nel periodo d'imposta precedente a quello in 
corso alla data di entrata in vigore del presente 
decreto;  
b) quindici per cento per i soggetti con ricavi o 
compensi indicati al comma 3 superiori a 
quattrocentomila euro e fino a un milione di euro nel 
periodo d'imposta precedente a quello in corso alla 
data di entrata in vigore del presente decreto;  
c) dieci per cento per i soggetti con ricavi o compensi 
indicati al comma 3 superiori a un milione di euro e 
fino a cinque milioni di euro nel periodo d'imposta 
precedente a quello in corso alla data di entrata in 
vigore del presente decreto.  
6. L'ammontare del contributo a fondo perduto è 
riconosciuto, comunque, ai soggetti di cui al comma 
1, beneficiari del contributo ai sensi dei commi 3 e 4, 
per un importo non inferiore a mille euro per le 
persone fisiche e a duemila euro per i soggetti diversi 
dalle persone fisiche.  
7. Il contributo di cui al presente articolo non concorre 
alla formazione della base imponibile delle imposte 
sui redditi, non rileva altresì ai fini del rapporto di cui 
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8. Al fine di ottenere il contributo a fondo perduto i 
soggetti interessati presentano, esclusivamente in 
via telematica, una istanza all'Agenzia delle entrate 
con l'indicazione della sussistenza dei requisiti 
definiti dai precedenti commi.  L'istanza puo' essere 
presentata, per conto del soggetto interessato, 
anche   da   un intermediario di cui all'articolo 3, 
comma 3, del decreto del Presidente della 
Repubblica 22 lugli 1998, n.  322 delegato al servizio 
del cassetto fiscale dell'Agenzia delle entrate o ai 
servizi per la fatturazione elettronica.  L'istanza deve 
essere presentata entro sessanta giorni dalla data di 
avvio della procedura telematica per la 
presentazione della stessa, come definita con il 
provvedimento del direttore dell'Agenzia delle 
entrate, di cui al comma 10.  
9. L'istanza di cui al comma 8 contiene anche 
l'autocertificazione che i soggetti richiedenti, nonche' 
i soggetti di cui all'articolo 85, commi 1 e 2, del 
decreto legislativo 6 settembre 2011, n.  159, non si 
trovano nelle condizioni ostative di cui all'articolo 67 
del medesimo decreto legislativo n. 159 del 2011. Per 
la prevenzione dei tentativi di infiltrazioni criminali, 
con protocollo d'intesa sottoscritto   tra   il   Ministero   
dell'interno, il Ministero dell'economia e delle 
finanze e l'Agenzia delle entrate   sono disciplinati i 
controlli di cui al libro II del decreto legislativo n.  159 
del 2011 anche attraverso procedure semplificate 
fermo restando, ai fini dell'erogazione del contributo 
di cui al presente articolo, l'applicabilità dell'art. 92 
commi 3 e seguenti del citato decreto legislativo n. 
159 del 2011, in considerazione dell'urgenza 

agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle 
imposte sui redditi, e non concorre 
alla formazione del valore della produzione netta, di 
cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.  
8. Al fine di ottenere il contributo a fondo perduto i 
soggetti interessati presentano, esclusivamente in via 
telematica, una istanza all'Agenzia delle entrate con 
l'indicazione della sussistenza dei requisiti definiti dai 
precedenti commi.  L'istanza puo' essere presentata, 
per conto del soggetto interessato, anche   da   un 
intermediario di cui all'articolo 3, comma 3, del 
decreto del Presidente della Repubblica 22 lugli 1998, 
n.  322 delegato al servizio del cassetto fiscale 
dell'Agenzia delle entrate o ai servizi per la 
fatturazione elettronica.  L'istanza deve essere 
presentata entro sessanta giorni dalla data di avvio 
della procedura telematica per la presentazione della 
stessa, come definita con il provvedimento del 
direttore dell'Agenzia delle entrate, di cui al comma 
10.  
9. L'istanza di cui al comma 8 contiene anche 
l'autocertificazione che i soggetti richiedenti, nonche' 
i soggetti di cui all'articolo 85, commi 1 e 2, del 
decreto legislativo 6 settembre 2011, n.  159, non si 
trovano nelle condizioni ostative di cui all'articolo 67 
del medesimo decreto legislativo n. 159 del 2011. Per 
la prevenzione dei tentativi di infiltrazioni criminali, 
con protocollo d'intesa sottoscritto   tra   il   Ministero   
dell'interno, il Ministero dell'economia e delle finanze 
e l'Agenzia delle entrate   sono disciplinati i controlli 
di cui al libro II del decreto legislativo n.  159 del 2011 
anche attraverso procedure semplificate fermo 
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connessa alla situazione emergenziale. Qualora dai 
riscontri di cui al periodo precedente emerga la 
sussistenza di cause ostative, l'Agenzia delle entrate 
procede alle attività di recupero del contributo ai 
sensi del successivo comma 12. Colui che ha rilasciato 
l'autocertificazione di regolarità antimafia è punito 
con la reclusione da due anni a sei anni. In caso di 
avvenuta erogazione del contributo, si applica 
l'articolo 322-ter del   codice   penale. 
L'Agenzia delle entrate e il Corpo della Guardia di 
finanza stipulano apposito protocollo volto a regolare 
la trasmissione, con procedure informatizzate, dei 
dati e delle informazioni di cui al comma 8, nonche' 
quelle relative a contributi erogati, per le autonome 
attività di polizia economico-finanziaria di cui al   
decreto legislativo n. 68 del 2001. 
10. Le modalità di effettuazione dell'istanza il suo 
contenuto informativo, i termini di presentazione 
della stessa e ogni altro elemento necessario 
all'attuazione delle disposizioni del presente articolo 
sono definiti con provvedimento del Direttore 
dell'Agenzia delle entrate.  
11. Sulla base delle informazioni contenute 
nell'istanza di cui al comma 8, il contributo a fondo 
perduto è corrisposto dall'Agenzia delle entrate 
mediante accreditamento diretto in conto corrente 
bancario o postale intestato al soggetto beneficiario. 
I fondi con cui elargire i contributi sono accreditati 
sulla    contabilità speciale intestata all'Agenzia delle 
entrate n.1778 "Fondi    di Bilancio". L'Agenzia delle 
entrate provvede al monitoraggio delle domande 
presentate ai sensi del comma 8 e dell'ammontare 

restando, ai fini dell'erogazione del contributo di cui 
al presente articolo, l'applicabilità dell'art. 92 commi 
3 e seguenti del citato decreto legislativo n. 159 del 
2011, in considerazione dell'urgenza connessa alla 
situazione emergenziale. Qualora dai riscontri di cui al 
periodo precedente emerga la sussistenza di cause 
ostative, l'Agenzia delle entrate procede alle attività 
di recupero del contributo ai sensi del successivo 
comma 12. Colui che ha rilasciato l'autocertificazione 
di regolarità antimafia è punito con la reclusione da 
due anni a sei anni. In caso di avvenuta erogazione del 
contributo, si applica l'articolo 322-ter del   codice   
penale. 
L'Agenzia delle entrate e il Corpo della Guardia di 
finanza stipulano apposito protocollo volto a regolare 
la trasmissione, con procedure informatizzate, dei 
dati e delle informazioni di cui al comma 8, nonche' 
quelle relative a contributi erogati, per le autonome 
attività di polizia economico-finanziaria di cui al   
decreto legislativo n. 68 del 2001. 
10. Le modalità di effettuazione dell'istanza il suo 
contenuto informativo, i termini di presentazione 
della stessa e ogni altro elemento necessario 
all'attuazione delle disposizioni del presente articolo 
sono definiti con provvedimento del Direttore 
dell'Agenzia delle entrate.  
11. Sulla base delle informazioni contenute 
nell'istanza di cui al comma 8, il contributo a fondo 
perduto è corrisposto dall'Agenzia delle entrate 
mediante accreditamento diretto in conto corrente 
bancario o postale intestato al soggetto beneficiario. I 
fondi con cui elargire i contributi sono accreditati sulla    
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complessivo dei contributi a fondo perduto richiesti 
e ne dà comunicazione con cadenza settimanale al 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato.  
12. Per le successive attività di controllo dei dati 
dichiarati si applicano gli articoli 31 e seguenti del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 
settembre 1973, n. 600. Qualora il contributo sia in 
tutto o in parte non spettante, anche a seguito del 
mancato superamento della verifica antimafia, 
l'Agenzia    delle    entrate recupera il contributo non 
spettante, irrogando le sanzioni in misura 
corrispondente a quelle previste dall'articolo 13, 
comma 5, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, 
n. 471 e gli interessi dovuti 
ai sensi dell'articolo 20 del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, in base 
alle disposizioni di cui all'articolo 1, commi da 421 a 
423, della legge 30 dicembre 2004, n. 311. Si rendono 
applicabili le disposizioni di cui all'articolo 27, comma 
16, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 
2009, n. 2, nonchè, per quanto compatibili, anche 
quelle di cui all'articolo 28 del decreto 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122. Per le controversie relative 
all'atto di recupero si applicano le    disposizioni    
previste    dal    decreto legislativo 31 dicembre 1992, 
n. 546.  
13. Qualora successivamente all'erogazione del 
contributo, l'attività d'impresa o di lavoro autonomo 
cessi o le società e gli altri enti percettori cessino 
l'attività, il soggetto firmatario dell'istanza inviata in 

contabilità speciale intestata all'Agenzia delle entrate 
n.1778 "Fondi    di Bilancio". L'Agenzia delle entrate 
provvede al monitoraggio delle domande presentate 
ai sensi del comma 8 e dell'ammontare complessivo 
dei contributi a fondo perduto richiesti e ne dà 
comunicazione con cadenza settimanale al 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato.  
12. Per le successive attività di controllo dei dati 
dichiarati si applicano gli articoli 31 e seguenti del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 600. Qualora il contributo sia in tutto o in 
parte non spettante, anche a seguito del mancato 
superamento della verifica antimafia, l'Agenzia    delle    
entrate recupera il contributo non spettante, 
irrogando le sanzioni in misura corrispondente a 
quelle previste dall'articolo 13, comma 5, del decreto 
legislativo 18 dicembre 1997, n. 471 e gli interessi 
dovuti 
ai sensi dell'articolo 20 del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, in base 
alle disposizioni di cui all'articolo 1, commi da 421 a 
423, della legge 30 dicembre 2004, n. 311. Si rendono 
applicabili le disposizioni di cui all'articolo 27, comma 
16, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 
2009, n. 2, nonchè, per quanto compatibili, anche 
quelle di cui all'articolo 28 del decreto 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122. Per le controversie relative 
all'atto di recupero si applicano le    disposizioni    
previste    dal    decreto legislativo 31 dicembre 1992, 
n. 546.  
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via telematica all'Agenzia delle entrate ai sensi del 
comma 8 è tenuto a conservare tutti gli elementi 
giustificativi del contributo spettante e a esibirli a 
richiesta agli organi istruttori dell'amministrazione 
finanziaria. In questi casi, l'eventuale atto di recupero 
di cui al comma 12 è emanato nei confronti del 
soggetto firmatario dell'istanza.  
 14. Nei casi di percezione del contributo in tutto o in 
parte non spettante si applica l'articolo 316-ter del 
codice penale.  
 15. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 
6.192 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai 
sensi dell'articolo 265. 
 
 
 
 
 
Art.31 
Rifinanziamento fondi 
1.Il fondo di cui all’articolo 1, comma 14, del decreto-
legge 8 aprile 2020, n. 23, è incrementato di 
30.000 milioni di euro per l’anno 2020, di cui 1.700 
milioni di euro destinati alla sezione speciale 
istituita dall’articolo 35, comma 5. 
2. Il Fondo di garanzia di cui all'articolo 2, comma 100, 
lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 
662, è incrementato di 3.950 milioni di euro per 
l'anno 2020. 
3. Sono assegnati all'ISMEA ulteriori 250 milioni di 
euro per l'anno 2020. Le predette risorse sono 

13. Qualora successivamente all'erogazione del 
contributo, l'attività d'impresa o di lavoro autonomo 
cessi o le società e gli altri enti percettori cessino 
l'attività, il soggetto firmatario dell'istanza inviata in 
via telematica all'Agenzia delle entrate ai sensi del 
comma 8 è tenuto a conservare tutti gli elementi 
giustificativi del contributo spettante e a esibirli a 
richiesta agli organi istruttori dell'amministrazione 
finanziaria. In questi casi, l'eventuale atto di recupero 
di cui al comma 12 è emanato nei confronti del 
soggetto firmatario dell'istanza.  
 14. Nei casi di percezione del contributo in tutto o in 
parte non spettante si applica l'articolo 316-ter del 
codice penale.  
 15. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 
6.192 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai 
sensi dell'articolo 265. 
 
Art.31 
Rifinanziamento fondi 
1.Il fondo di cui all’articolo 1, comma 14, del decreto-
legge 8 aprile 2020, n. 23, è incrementato di 
30.000 milioni di euro per l’anno 2020, di cui 1.700 
milioni di euro destinati alla sezione speciale 
istituita dall’articolo 35, comma 5. 
2. Il Fondo di garanzia di cui all'articolo 2, comma 100, 
lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 
662, è incrementato di 3.950 milioni di euro per l'anno 
2020. 
3. Sono assegnati all'ISMEA ulteriori 250 milioni di 
euro per l'anno 2020. Le predette risorse sono 
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versate sul conto corrente di tesoreria centrale di cui 
all’articolo 13 del citato decreto-legge 8 aprile n. 
23 del 2020, per essere utilizzate in base al 
fabbisogno finanziario derivante dalla gestione delle 
garanzie. 
4. Al Fondo di garanzia per la prima casa, di cui 
all'articolo 1, comma 48, lettera c), della legge 27 
dicembre 2013, n. 147, sono assegnati 100 milioni di 
euro nell'anno 2020. 
5. Agli oneri derivanti dal presente articolo si 
provvede ai sensi dell’articolo  
 
 

Art. 38 
Rafforzamento dell’ecosistema delle start-up 

innovative 
 
1. Per il rafforzamento, sull’intero territorio 
nazionale, degli interventi in favore delle start-up 
innovative, alla misura di cui al decreto del Ministro 
dello sviluppo economico 24 settembre 2014, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana n. 264 del 13 novembre 2014, sono destinate 
risorse aggiuntive pari a euro 100 milioni per l’anno 
2020, destinate al rifinanziamento delle agevolazioni 
concesse nella forma del finanziamento agevolato.  
2. Per sostenere le start up innovative, come definite 
dall'articolo 25, comma 2, del decreto-legge 18 
ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, anche 
attraverso nuove azioni volte a facilitare l’incontro 
tra le stesse imprese e gli ecosistemi per 

versate sul conto corrente di tesoreria centrale di cui 
all’articolo 13 del citato decreto-legge 8 aprile n. 
23 del 2020, per essere utilizzate in base al fabbisogno 
finanziario derivante dalla gestione delle 
garanzie. 
4. Al Fondo di garanzia per la prima casa, di cui 
all'articolo 1, comma 48, lettera c), della legge 27 
dicembre 2013, n. 147, sono assegnati 100 milioni di 
euro nell'anno 2020. 
5. Agli oneri derivanti dal presente articolo si 
provvede ai sensi dell’articolo  
 
 

Art. 38 
Rafforzamento dell’ecosistema delle start-up 

innovative 
 
1. Per il rafforzamento, sull’intero territorio nazionale, 
degli interventi in favore delle start-up innovative, alla 
misura di cui al decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 24 settembre 2014, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 264 del 
13 novembre 2014, sono destinate risorse aggiuntive 
pari a euro 100 milioni per l’anno 2020, destinate al 
rifinanziamento delle agevolazioni concesse nella 
forma del finanziamento agevolato.  
2. Per sostenere le start up innovative, come definite 
dall'articolo 25, comma 2, del decreto-legge 18 
ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, anche 
attraverso nuove azioni volte a facilitare l’incontro tra 
le stesse imprese e gli ecosistemi per l'innovazione, 

 
 
 
 
 
Si considera prioritario l’utilizzo dei fondi ISMEA 
per finanziare la cambiale agraria 
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l'innovazione, per l’anno 2020 sono destinati 10 
milioni di euro per la concessione alle start up 
innovative di agevolazioni sotto forma di contributi a 
fondo perduto finalizzate all’acquisizione di servizi 
prestati da parte di incubatori, acceleratori, 
innovation hub, business angels e altri soggetti 
pubblici o privati operanti per lo sviluppo di imprese 
innovative. Le predette agevolazioni sono concesse ai 
sensi del regolamento (UE) n. 1407/2013 della 
Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato 
sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de 
minimis», alle condizioni e con le modalità e i termini 
definiti con decreto del Ministro dello sviluppo 
economico, da adottare entro 60 giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto.  
3. Per le medesime finalità di cui al comma 1, al 
Fondo di sostegno al venture capital, istituito ai sensi 
dell’articolo 1, comma 209, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, sono assegnate risorse aggiuntive pari 
a 200 milioni di euro per l’anno 2020 finalizzate a 
sostenere investimenti nel capitale, anche tramite la 
sottoscrizione di strumenti finanziari partecipativi, 
nonché mediante l’erogazione di finanziamenti 
agevolati, la sottoscrizione di obbligazioni 
convertibili, o altri strumenti finanziari di debito che 
prevedano la possibilità del rimborso dell’apporto 
effettuato, a beneficio esclusivo delle start-up 
innovative di cui all’articolo 25 del citato decreto-
legge n. 179 del 2012 e delle PMI innovative di cui 
all’articolo 4 del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 3, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 

per l’anno 2020 sono destinati 10 milioni di euro per 
la concessione alle start up innovative di agevolazioni 
sotto forma di contributi a fondo perduto finalizzate 
all’acquisizione di servizi prestati da parte di 
incubatori, acceleratori, innovation hub, business 
angels, innovation broker e altri soggetti pubblici o 
privati operanti per lo sviluppo di imprese innovative. 
Le predette agevolazioni sono concesse ai sensi del 
regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, 
del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli 
articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti «de minimis», alle 
condizioni e con le modalità e i termini definiti con 
decreto del Ministro dello sviluppo economico, da 
adottare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto.  
3. Per le medesime finalità di cui al comma 1, al Fondo 
di sostegno al venture capital, istituito ai sensi 
dell’articolo 1, comma 209, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, sono assegnate risorse aggiuntive pari a 
200 milioni di euro per l’anno 2020 finalizzate a 
sostenere investimenti nel capitale, anche tramite la 
sottoscrizione di strumenti finanziari partecipativi, 
nonché mediante l’erogazione di finanziamenti 
agevolati, la sottoscrizione di obbligazioni convertibili, 
o altri strumenti finanziari di debito che prevedano la 
possibilità del rimborso dell’apporto effettuato, a 
beneficio esclusivo delle start-up innovative di cui 
all’articolo 25 del citato decreto-legge n. 179 del 2012 
e delle PMI innovative di cui all’articolo 4 del decreto-
legge 24 gennaio 2015, n. 3, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 marzo 2015, n. 33. Con 

 
 
 
 
 
Riteniamo che la figura dell’innovation broker sia 
utile e necessaria per la creazione di start up e di 
trasferimento tecnologico  
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2015, n. 33. Con decreto del Ministro dello Sviluppo 
economico, da adottarsi entro 60 giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto, sono 
individuate le modalità di attuazione delle 
agevolazioni previste dal presente comma, ivi 
compreso il rapporto di co-investimento tra le risorse 
di cui al presente comma e le risorse di investitori 
regolamentati o qualificati.  
4. Al fine di incentivare le attività di ricerca e sviluppo 
per fronteggiare l’emergenza derivante dalla 
diffusione del Covid-19, all’articolo 1, comma 200, 
lettera c), della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo 
le parole: «università e istituti di ricerca» sono 
aggiunte le seguenti: «nonché con start-up 
innovative, di cui all’articolo 25 del decreto-legge 18 
ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221».  
5. Il termine di permanenza nella sezione speciale del 
registro delle imprese delle start-up innovative di cui 
all’articolo 25 del citato decreto-legge n. 179 del 
2012, è prorogato di 12 mesi. Eventuali termini 
previsti a pena di decadenza dall’accesso a incentivi 
pubblici e per la revoca dei medesimi sono prorogati 
di 12 mesi. Ai fini del presente comma, la proroga 
della permanenza nella sezione speciale del registro 
delle imprese non rileva ai fini della fruizione delle 
agevolazioni fiscali e contributive previste dalla 
legislazione vigente. 
6. Ai fini del rilascio delle garanzie del Fondo di cui 
all’articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 
dicembre 1996, n. 662, in favore delle start-up 
innovative come definite dall'articolo 25, comma 2, 

decreto del Ministro dello Sviluppo economico, da 
adottarsi entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto, sono individuate le modalità di 
attuazione delle agevolazioni previste dal presente 
comma, ivi compreso il rapporto di co-investimento 
tra le risorse di cui al presente comma e le risorse di 
investitori regolamentati o qualificati.  
4. Al fine di incentivare le attività di ricerca e sviluppo 
per fronteggiare l’emergenza derivante dalla 
diffusione del Covid-19, all’articolo 1, comma 200, 
lettera c), della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo 
le parole: «università e istituti di ricerca» sono 
aggiunte le seguenti: «nonché con start-up 
innovative, di cui all’articolo 25 del decreto-legge 18 
ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221».  
5. Il termine di permanenza nella sezione speciale del 
registro delle imprese delle start-up innovative di cui 
all’articolo 25 del citato decreto-legge n. 179 del 2012, 
è prorogato di 12 mesi. Eventuali termini previsti a 
pena di decadenza dall’accesso a incentivi pubblici e 
per la revoca dei medesimi sono prorogati di 12 mesi. 
Ai fini del presente comma, la proroga della 
permanenza nella sezione speciale del registro delle 
imprese non rileva ai fini della fruizione delle 
agevolazioni fiscali e contributive previste dalla 
legislazione vigente. 
6. Ai fini del rilascio delle garanzie del Fondo di cui 
all’articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 
dicembre 1996, n. 662, in favore delle start-up 
innovative come definite dall'articolo 25, comma 2, 
del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, 
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del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 
dicembre 2012, n. 221, e delle PMI innovative 
previste dell’articolo 4 del decreto-legge 24 gennaio 
2015, n. 3, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 marzo 2015, n. 33, è riservata una quota pari a 200 
milioni di euro a valere sulle risorse già assegnate al 
Fondo, alla quale le predette imprese accedono sulla 
base delle modalità, tempo per tempo vigenti, ivi 
incluse le disposizioni applicabili previste dall’articolo 
13 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23.  
7. Al decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 
dicembre 2012, n. 221, dopo l’articolo 29 è inserito il 
seguente: «Art. 29-bis (Incentivi in «de minimis» 
all’investimento in start-up innovative)  
1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della 
presente disposizione, in alternativa a quanto 
previsto dall’articolo 29, dall’imposta lorda sul 
reddito delle persone fisiche si detrae un importo pari 
al 50 per cento della somma investita dal 
contribuente nel capitale sociale di una o più start-up 
innovative direttamente ovvero per il tramite di 
organismi di investimento collettivo del risparmio che 
investano prevalentemente in start-up innovative.  
2. La detrazione di cui al comma 1 si applica alle sole 
start-up innovative iscritte alla sezione speciale del 
Registro delle imprese al momento dell’investimento. 
La detrazione è concessa ai sensi del Regolamento 
(UE) n. 1407/2013 della Commissione europea del 18 
dicembre 2013 sugli aiuti de minimis.  

con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 
221, e delle PMI innovative previste dell’articolo 4 del 
decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 3, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 marzo 2015, n. 33, è 
riservata una quota pari a 200 milioni di euro a valere 
sulle risorse già assegnate al Fondo, alla quale le 
predette imprese accedono sulla base delle modalità, 
tempo per tempo vigenti, ivi incluse le disposizioni 
applicabili previste dall’articolo 13 del decreto-legge 8 
aprile 2020, n. 23.  
7. Al decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 
2012, n. 221, dopo l’articolo 29 è inserito il seguente: 
«Art. 29-bis (Incentivi in «de minimis» all’investimento 
in start-up innovative)  
1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della 
presente disposizione, in alternativa a quanto previsto 
dall’articolo 29, dall’imposta lorda sul reddito delle 
persone fisiche si detrae un importo pari al 50 per 
cento della somma investita dal contribuente nel 
capitale sociale di una o più start-up innovative 
direttamente ovvero per il tramite di organismi di 
investimento collettivo del risparmio che investano 
prevalentemente in start-up innovative.  
2. La detrazione di cui al comma 1 si applica alle sole 
start-up innovative iscritte alla sezione speciale del 
Registro delle imprese al momento dell’investimento. 
La detrazione è concessa ai sensi del Regolamento 
(UE) n. 1407/2013 della Commissione europea del 18 
dicembre 2013 sugli aiuti de minimis.  
3. L’investimento massimo detraibile non può 
eccedere, in ciascun periodo d’imposta, l’importo di 
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3. L’investimento massimo detraibile non può 
eccedere, in ciascun periodo d’imposta, l’importo di 
euro 100.000 e deve essere mantenuto per almeno 
tre anni; l’eventuale cessione, anche parziale, 
dell’investimento prima del decorso di tale termine, 
comporta la decadenza dal beneficio e l’obbligo per il 
contribuente di restituire l’importo detratto, 
unitamente agli interessi legali.».  
8. All’articolo 4 del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 
3, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 
2015 n. 33, dopo il comma 9-bis, è inserito il 
seguente: “9-ter. A decorrere dalla data di entrata in 
vigore della presente disposizione, dall’imposta lorda 
sul reddito delle persone fisiche si detrae un importo 
pari al cinquanta per cento della somma investita dal 
contribuente nel capitale sociale di una o più PMI 
innovative direttamente ovvero per il tramite di 
organismi di investimento collettivo del risparmio che 
investano prevalentemente in PMI innovative; la 
detrazione si applica alle sole PMI innovative iscritte 
alla sezione speciale del Registro delle imprese al 
momento dell’investimento ed è concessa ai sensi del 
Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione 
europea del 18 dicembre 2013 sugli aiuti de minimis. 
L’investimento massimo detraibile non può eccedere, 
in ciascun periodo d’imposta, l’importo di euro 
100.000 e deve essere mantenuto per almeno tre 
anni; l’eventuale cessione, anche parziale, 
dell’investimento prima del decorso di tale termine, 
comporta la decadenza dal beneficio e l’obbligo per il 
contribuente di restituire l’importo detratto, 
unitamente agli interessi legali.”.  

euro 100.000 e deve essere mantenuto per almeno tre 
anni; l’eventuale cessione, anche parziale, 
dell’investimento prima del decorso di tale termine, 
comporta la decadenza dal beneficio e l’obbligo per il 
contribuente di restituire l’importo detratto, 
unitamente agli interessi legali.».  
8. All’articolo 4 del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 
3, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 
2015 n. 33, dopo il comma 9-bis, è inserito il seguente: 
“9-ter. A decorrere dalla data di entrata in vigore della 
presente disposizione, dall’imposta lorda sul reddito 
delle persone fisiche si detrae un importo pari al 
cinquanta per cento della somma investita dal 
contribuente nel capitale sociale di una o più PMI 
innovative direttamente ovvero per il tramite di 
organismi di investimento collettivo del risparmio che 
investano prevalentemente in PMI innovative; la 
detrazione si applica alle sole PMI innovative iscritte 
alla sezione speciale del Registro delle imprese al 
momento dell’investimento ed è concessa ai sensi del 
Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione 
europea del 18 dicembre 2013 sugli aiuti de minimis. 
L’investimento massimo detraibile non può eccedere, 
in ciascun periodo d’imposta, l’importo di euro 
100.000 e deve essere mantenuto per almeno tre anni; 
l’eventuale cessione, anche parziale, dell’investimento 
prima del decorso di tale termine, comporta la 
decadenza dal beneficio e l’obbligo per il contribuente 
di restituire l’importo detratto, unitamente agli 
interessi legali.”.  
9. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
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9. Con decreto del Ministro dello sviluppo 
economico, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze, entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente articolo, sono 
individuate le modalità di attuazione delle 
agevolazioni previste dai commi 7 e 8.  
10. All’articolo 26-bis, comma 1, lettera b), del 
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, le parole “di 
almeno euro 1.000.000 in strumenti rappresentativi 
del capitale di una società costituita e operante in 
Italia mantenuto per almeno due anni ovvero di 
almeno euro 500.000”, sono sostituite dalle seguenti: 
“di almeno euro 500.000 in strumenti rappresentativi 
del capitale di una società costituita e operante in 
Italia mantenuto per almeno due anni ovvero di 
almeno euro 250.000”. 55  
11. Le agevolazioni di cui al decreto del Ministro dello 
sviluppo economico 24 settembre 2014, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 264 del 13 novembre 2014, 
in favore delle start up innovative localizzate nel 
territorio del cratere sismico aquilano sono altresì 
riconosciuti alle start up innovative localizzate nel 
territorio dei comuni colpiti dagli eventi sismici del 
2016 e 2017, specificati negli allegati 1, 2 e 2-bis del 
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 
229, nei limiti delle risorse disponibili a legislazione 
vigente.  
12. Al fine di sostenere lo sviluppo dell’industria 
dell’intrattenimento digitale a livello nazionale, è 
istituito presso il Ministero dello sviluppo economico 
il fondo per l’intrattenimento digitale denominato 

finanze, entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente articolo, sono individuate le 
modalità di attuazione delle agevolazioni previste dai 
commi 7 e 8.  
10. All’articolo 26-bis, comma 1, lettera b), del 
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, le parole “di 
almeno euro 1.000.000 in strumenti rappresentativi 
del capitale di una società costituita e operante in 
Italia mantenuto per almeno due anni ovvero di 
almeno euro 500.000”, sono sostituite dalle seguenti: 
“di almeno euro 500.000 in strumenti rappresentativi 
del capitale di una società costituita e operante in 
Italia mantenuto per almeno due anni ovvero di 
almeno euro 250.000”. 55  
11. Le agevolazioni di cui al decreto del Ministro dello 
sviluppo economico 24 settembre 2014, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 264 del 13 novembre 2014, 
in favore delle start up innovative localizzate nel 
territorio del cratere sismico aquilano sono altresì 
riconosciuti alle start up innovative localizzate nel 
territorio dei comuni colpiti dagli eventi sismici del 
2016 e 2017, specificati negli allegati 1, 2 e 2-bis del 
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, 
nei limiti delle risorse disponibili a legislazione 
vigente.  
12. Al fine di sostenere lo sviluppo dell’industria 
dell’intrattenimento digitale a livello nazionale, è 
istituito presso il Ministero dello sviluppo economico 
il fondo per l’intrattenimento digitale denominato 
«First Playable Fund», con dotazione iniziale di 4 
milioni di euro per l’anno 2020.  
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«First Playable Fund», con dotazione iniziale di 4 
milioni di euro per l’anno 2020.  
13. Il Fondo di cui al comma 12 è finalizzato a 
sostenere le fasi di concezione e pre-produzione dei 
videogames, necessarie alla realizzazione di 
prototipi, tramite l’erogazione di contributi a fondo 
perduto, riconosciuti nella misura del 50 per cento 
delle spese ammissibili, e per un importo compreso 
da 10.000 euro a 200.000 euro per singolo prototipo. 
14. I contributi erogati a valere sul Fondo di cui al 
comma 12 vengono assegnati dietro presentazione di 
una domanda da parte delle imprese che abbiano i 
requisiti di ammissione di cui al successivo comma 
16. I contributi potranno essere utilizzati 
esclusivamente al fine della realizzazione di prototipi. 
A tal fine si considerano come spese ammissibili:  
a) prestazioni lavorative svolte dal personale 
dell’impresa nelle attività di realizzazione di 
prototipi;  
b) prestazioni professionali commissionate a liberi 
professionisti o ad altre imprese finalizzate alla 
realizzazione di prototipi;  
c) attrezzature tecniche (hardware) acquistate per la 
realizzazione dei prototipi;  
d) licenze di software acquistate per la realizzazione 
dei prototipi.  
15. In tutti i casi, il videogioco deve essere destinato 
alla distribuzione commerciale.  
16. Sono ammessi ai contributi di cui al comma 13, le 
imprese che:  
a) abbiano sede legale nello Spazio Economico 
Europeo;  
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b) siano soggette a tassazione in Italia per effetto 
della loro residenza fiscale, ovvero per la presenza di 
una sede operativa in Italia, cui sia riconducibile il 
prototipo di cui al comma 13;  
c) abbiano capitale sociale minimo interamente 
versato e un patrimonio netto non inferiori a 
diecimila euro, sia nel caso di imprese costituite sotto 
forma di società di capitale, sia nel caso di imprese 
individuali di produzione ovvero costituite sotto 
forma di società di persone;  
d) siano in possesso di classificazione ATECO 58.2 o 
62.  
17. L’impresa beneficiaria è tenuta a realizzare il 
prototipo di videogames entro il termine di 18 mesi 
dal riconoscimento dell’ammissibilità della domanda 
di cui al comma 14 da parte del Ministero dello 
sviluppo economico.  
18. Con decreto del Ministro dello sviluppo 
economico, da adottare entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto, sono 
definite: le modalità di presentazione delle domande; 
i criteri per la selezione delle stesse; le spese 
ammissibili; le modalità di erogazione del contributo; 
le modalità di verifica, controllo e rendicontazione 
delle spese; le cause di decadenza e revoca.  
19. Alla copertura degli oneri di cui al presente 
articolo, pari a 314 milioni di euro per l’anno 2020, e 
delle minori entrate valutate in 70,8 milioni di euro 
per l’anno 2021 e in 40,5 milioni di euro a decorrere 
dall’anno 2022, si provvede ai sensi dell’articolo 265. 
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Art. 39 
Misure di rafforzamento dell’azione di recupero di 
aziende in crisi e potenziamento delle strutture di 

supporto per le crisi di impresa e per la politica 
industriale 

 
1. Al fine di potenziare e rendere più efficace l’attività 
di elaborazione delle politiche industriali dei settori 
maggiormente colpiti dall’emergenza COVID-19, il 
Ministro dello sviluppo economico può avvalersi, ai 
sensi dell’articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, e nel limite di spesa di euro 
300.000 per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, di 
consulenti ed esperti, individuati all’esito di una 
selezione comparativa mediante avviso pubblico, 
specializzati in materia di politica industriale, nel 
numero massimo di dieci unità per ciascun anno del 
periodo considerato, da destinare al funzionamento 
del nucleo di esperti di politica industriale di cui 
all’articolo 3 della legge 11 maggio 1999, n. 140.  
2. All'articolo 3 della legge 11 maggio 1999, n. 140, 
comma 1, primo periodo, le parole: «, sentite le 
Commissioni parlamentari competenti,» sono 
soppresse.  
3. All'articolo 1, comma 852, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, dopo le parole: « è autorizzata la spesa 
di 300.000 euro» sono inserite le seguenti: « 
destinata, nella misura non superiore al 40 per cento, 
allo svolgimento di attività di supporto finalizzate alla 
trattazione di tematiche concernenti le procedure di 
amministrazione straordinaria di cui al decreto 
legislativo 8 luglio 1999, n. 270 e al decreto-legge 23 
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dicembre 2003, n. 347, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 18 febbraio 2004, n. 39, » .  
4. Al fine di potenziare le attività di prevenzione e 
soluzione delle crisi aziendali, per gli anni 2020, 2021 
e 2022 il Ministro dello sviluppo economico può 
avvalersi, ai sensi dell’articolo 7, comma 6, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e nel limite 
di spesa di 500.000 euro annui, di consulenti ed 
esperti, individuati all’esito di una selezione 
comparativa mediante avviso pubblico, specializzati 
in materia di politica industriale e crisi di imprese, nel 
numero massimo di dieci unità per ciascun anno del 
periodo considerato da destinare a supporto della 
struttura di cui all’articolo 1, comma 852, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296.  
5. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 4, pari ad euro 
800.000 per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, si 
provvede mediante corrispondente riduzione dello 
stanziamento del fondo speciale di parte corrente 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, 
nell’ambito del programma «Fondi di riserva e 
speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze, allo scopo parzialmente utilizzando 
l’accantonamento relativo al Ministero dello sviluppo 
economico.  
 

Art. 42 
Fondo per il trasferimento tecnologico e altre misure 
urgenti per la difesa ed il sostegno dell’innovazione 
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In un’ottica di semplificazione e di coerenza con 
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1. Al fine di sostenere e accelerare i processi di 
innovazione, crescita e ripartenza duratura del 
sistema produttivo nazionale, rafforzando i legami e 
le sinergie con il sistema della tecnologia e della 
ricerca applicata, nello stato di previsione del 
Ministero dello sviluppo economico è istituito un 
fondo, denominato "Fondo per il trasferimento 
tecnologico”, con una dotazione di 500 milioni di 
euro per l’anno 2020, finalizzato alla promozione, 
con le modalità di cui al comma 3, di iniziative e 
investimenti utili alla valorizzazione e all'utilizzo dei 
risultati della ricerca presso le imprese operanti sul 
territorio nazionale, con particolare riferimento alle 
start-up innovative di cui all’articolo 25 del decreto-
legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, 
e alle PMI innovative di cui all’articolo 4 del decreto-
legge 24 gennaio 2015, n. 3, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 marzo 2015, n. 33.  
2. Le iniziative di cui al comma 1 sono volte a favorire 
la collaborazione di soggetti pubblici e privati nella 
realizzazione di progetti di innovazione e spin-off e 
possono prevedere lo svolgimento, da parte del 
soggetto attuatore di cui al comma 4, nei limiti delle 
risorse stanziate ai sensi dell’ultimo periodo del 
medesimo comma, di attività di progettazione, 
coordinamento, promozione, stimolo alla ricerca e 
allo sviluppo attraverso l'offerta di soluzioni 
tecnologicamente avanzate, processi o prodotti 
innovativi, attività di rafforzamento delle strutture e 
diffusione dei risultati della ricerca, di consulenza 
tecnico scientifica e formazione, nonché attività di 
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Si propone di istituire un fondo per permettere 
ai professionisti dell’area tecnica di adeguarsi sia 
dal punto di vista strutturale sia dal punto di 
vista dell’organizzazione del lavoro, al fine di 
essere adeguatamente attrezzati valorizzando 
anche la multidisciplinarietà; un fondo che 
incentivi investimenti in innovazione per gli studi 
professionali, che dia impulso all’aggregazione e 
alla creazione di STP e Reti tra Professionisti, per 
favorire una giusta multidisciplinarietà 
necessaria per gestire progettazioni di  sistemi 
complessi ed il trasferimento tecnologico alle 
aziende   
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supporto alla crescita delle start-up e PMI ad alto 
potenziale innovativo.  
3. Al fine di sostenere le iniziative di cui al comma 1, 
il Ministero dello sviluppo economico, a valere sulle 
disponibilità del fondo di cui al comma 1, è 
autorizzato ad intervenire attraverso la 
partecipazione indiretta in capitale di rischio e di 
debito, anche di natura subordinata, nel rispetto 
della disciplina europea in materia di aiuti di Stato 
ovvero delle vigenti disposizioni in materia di 
affidamento dei contratti pubblici o in materia di 
collaborazione tra amministrazioni pubbliche 
eventualmente applicabili. Con decreto del Ministro 
dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, da adottarsi entro 60 
giorni dall’entrata in vigore del presente decreto, 
sono individuati i possibili interventi, i criteri, le 
modalità e le condizioni per la partecipazione 
indiretta in capitale di rischio e di debito di cui al 
presente comma.  
4. Per l’attuazione degli interventi di cui ai commi 2 e 
3 il Ministero dello sviluppo economico si avvale di 
ENEA - Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, 
l’energia e lo sviluppo sostenibile, nell’ambito delle 
funzioni ad essa già attribuite in materia di 
trasferimento tecnologico, previa stipula di apposita 
convenzione. A tal fine, è autorizzata la spesa di 5 
milioni di euro per l’anno 2020.  
5. Per le medesime finalità di cui al presente articolo, 
ENEA è autorizzata alla costituzione della fondazione 
di diritto privato, di seguito denominata “Fondazione 
Enea Tech”, sottoposta alla vigilanza del Ministero 
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dello sviluppo economico. Lo statuto della 
Fondazione Enea Tech è approvato, su proposta di 
Enea, con decreto del Ministro dello sviluppo 
economico. Ai fini dell'istituzione e dell'operatività 
della Fondazione è autorizzata la spesa di 12 milioni 
di euro per l’anno 2020.  
6. Il patrimonio della Fondazione è costituito dalle 
risorse assegnate ai sensi del comma 5 e può essere 
incrementato da apporti di soggetti pubblici e privati. 
Le attività, oltre che dai mezzi propri, sono costituite 
da contributi di enti pubblici e privati. Alla fondazione 
possono, inoltre, esser concessi in comodato beni 
immobili facenti parte del demanio e del patrimonio 
disponibile e indisponibile dello Stato. La Fondazione 
promuove investimenti finalizzati all'integrazione e 
alla convergenza delle iniziative di sostegno in 
materia di ricerca e sviluppo e trasferimento 
tecnologico, favorendo la partecipazione anche 
finanziaria alle stesse da parte di imprese, fondi 
istituzionali o privati e di organismi e enti pubblici, 
inclusi quelli territoriali, nonché attraverso l'utilizzo 
di risorse dell'Unione europea.  
7. Tutti gli atti connessi alle operazioni di costituzione 
della Fondazione e di conferimento e devoluzione 
alla stessa sono esclusi da ogni tributo e diritto e 
vengono effettuati in regime di neutralità fiscale. 8. 
Ai fini del presente articolo, non trova applicazione 
l’articolo 5 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 
175. 9. Agli oneri di cui ai commi 1, 4 e 5 del presente 
articolo pari a 517 milioni di euro per il 2020, si 
provvede ai sensi dell’articolo 265. 
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della Fondazione e di conferimento e devoluzione alla 
stessa sono esclusi da ogni tributo e diritto e vengono 
effettuati in regime di neutralità fiscale. 8. Ai fini del 
presente articolo, non trova applicazione l’articolo 5 
del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175. 9. Agli 
oneri di cui ai commi 1, 4 e 5 del presente articolo pari 
a 517 milioni di euro per il 2020, si provvede ai sensi 
dell’articolo 265. 
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Art.86 
 Divieto di cumulo tra indennità  
1. Le indennità di cui agli articoli 84, 85, 78 e 98 non 
sono tra loro cumulabili e non sono cumulabili con 
l’indennità di cui all’articolo 44 del decreto-legge 17 
marzo 2020, n. 18, convertito con modificazioni dalla 
legge 24 aprile 2020, n. 27. Le suddette indennità 
sono cumulabili con l’assegno ordinario di invalidità 
di cui alla legge 12 giugno 1984, n. 222 
 

Titolo VI 
Misure fiscali 

 
Art.119 

Incentivi per efficientamento energetico, sisma 
bonus, fotovoltaico e colonnine di ricarica di veicoli 

elettrici 
 
1. La detrazione di cui all’articolo 14 del decreto-
legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, si 
applica nella misura del 110 per cento, per le spese 
documentate e rimaste a carico del contribuente, 
sostenute dal 1° luglio 2020 e fino al 31 dicembre 
2021, da ripartire tra gli aventi diritto in cinque quote 
annuali di pari importo, nei seguenti casi:  
a) interventi di isolamento termico delle superfici 
opache verticali e orizzontali che interessano 
l’involucro dell’edificio con un’incidenza superiore al 
25 per cento della superficie disperdente lorda 
dell’edificio medesimo. La detrazione di cui alla 

 
Art.86 
 Divieto di cumulo tra indennità  
1. Le indennità di cui agli articoli 84, 85, 78 e 98 non 
sono tra loro cumulabili e non sono cumulabili con 
l’indennità di cui all’articolo 44 del decreto-legge 17 
marzo 2020, n. 18, convertito con modificazioni dalla 
legge 24 aprile 2020, n. 27. Le suddette indennità 
sono cumulabili con l’assegno ordinario di invalidità di 
cui alla legge 12 giugno 1984, n. 222 
 

Titolo VI 
Misure fiscali 

 
Art.119 

Incentivi per efficientamento energetico, sisma 
bonus, fotovoltaico, verde tecnologico e colonnine di 

ricarica di veicoli elettrici 
 
1. La detrazione di cui all’articolo 14 del decreto-legge 
4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, si applica nella misura 
del 110 per cento, per le spese documentate e rimaste 
a carico del contribuente, sostenute dal 1° luglio 2020 
e fino al 31 dicembre 2021, da ripartire tra gli aventi 
diritto in cinque quote annuali di pari importo, nei 
seguenti casi:  
a) interventi di isolamento termico delle superfici 
opache verticali e orizzontali che interessano 
l’involucro dell’edificio con un’incidenza superiore al 
25 per cento della superficie disperdente lorda 
dell’edificio medesimo. La detrazione di cui alla 

 
 
 

e le indennità previste per i professionisti a 
marzo nel decreto cura Italia (art. 44) sono 
incompatibili con quelli dell’art. 78 del presente 
Decreto, si viene a creare una situazione di 
disparità di trattamento, in quanto i liberi 
professionisti no potrebbero accedere alle 
indennità di aprile e maggio   
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Prevedere il riconoscimento tra gli interventi di 
“efficientamento energetico” quelli afferenti al 
“verde tecnologico”: verde pensile su tetti, solai, 
terrazze, lastrici solari e sulle pareti verticali che 
più di ogni altra tipologia di interventi, unisce alla 
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presente lettera è calcolata su un ammontare 
complessivo delle spese non superiore a euro 60.000 
moltiplicato per il numero delle unità immobiliari che 
compongono l’edificio. I materiali isolanti utilizzati 
devono rispettare i criteri ambientali minimi di cui al 
decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare 11 ottobre 2017, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 259 del 6 novembre 2017. 
b) interventi sulle parti comuni degli edifici per la 
sostituzione degli impianti di climatizzazione 
invernale esistenti con impianti centralizzati per il 
riscaldamento, il raffrescamento o la fornitura di 
acqua calda sanitaria a condensazione, con efficienza 
almeno pari alla classe A di prodotto prevista dal 
regolamento delegato (UE) n. 811/2013 della 
Commissione del 18 febbraio 2013, a pompa di 
calore, ivi inclusi gli impianti ibridi o geotermici, 
anche abbinati all’installazione di impianti 
fotovoltaici di cui al comma 5 e relativi sistemi di 
accumulo di cui al comma 6, ovvero con impianti di 
microcogenerazione. La detrazione di cui alla 
presente lettera è calcolata su un ammontare 
complessivo delle spese non superiore a euro 30.000 
moltiplicato per il numero delle unità immobiliari che 
compongono l’edificio ed è riconosciuta anche per le 
spese relative allo smaltimento e alla bonifica 
dell’impianto sostituito; c) interventi sugli edifici 
unifamiliari per la sostituzione degli impianti di 
climatizzazione invernale esistenti con impianti per il 
riscaldamento, il raffrescamento o la fornitura di 
acqua calda sanitaria a pompa di calore, ivi inclusi gli 
impianti ibridi o geotermici, anche abbinati 

presente lettera è calcolata su un ammontare 
complessivo delle spese non superiore a euro 60.000 
moltiplicato per il numero delle unità immobiliari che 
compongono l’edificio. I materiali isolanti utilizzati 
devono rispettare i criteri ambientali minimi di cui al 
decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare 11 ottobre 2017, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 259 del 6 novembre 2017.  
b) interventi sulle parti comuni degli edifici per la 
sostituzione degli impianti di climatizzazione 
invernale esistenti con impianti centralizzati per il 
riscaldamento, il raffrescamento o la fornitura di 
acqua calda sanitaria a condensazione, con efficienza 
almeno pari alla classe A di prodotto prevista dal 
regolamento delegato (UE) n. 811/2013 della 
Commissione del 18 febbraio 2013, a pompa di calore, 
ivi inclusi gli impianti ibridi o geotermici, anche 
abbinati all’installazione di impianti fotovoltaici di cui 
al comma 5 e relativi sistemi di accumulo di cui al 
comma 6, ovvero con impianti di 
microcogenerazione. La detrazione di cui alla 
presente lettera è calcolata su un ammontare 
complessivo delle spese non superiore a euro 30.000 
moltiplicato per il numero delle unità immobiliari che 
compongono l’edificio ed è riconosciuta anche per le 
spese relative allo smaltimento e alla bonifica 
dell’impianto sostituito;  
c) interventi sugli edifici unifamiliari per la 
sostituzione degli impianti di climatizzazione 
invernale esistenti con impianti per il riscaldamento, 
il raffrescamento o la fornitura di acqua calda 
sanitaria a pompa di calore, ivi inclusi gli impianti ibridi 

ristrutturazione dell’edificio, la mitigazione delle 
temperature offerta dalle piante e non altrimenti 
surrogabili 
 
 
 
 
 
incentivare il “bonus verde”, già previsto dal 
decreto Milleproroghe per una percentuale pari 
al 36%, innalzando la percentuale di detrazione, 
associandola ad interventi di progettazione più 
qualificati. 
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all’installazione di impianti fotovoltaici di cui al 
comma 5 e relativi sistemi di accumulo di cui al 
comma 6, ovvero con impianti di 
microcogenerazione. La detrazione di cui alla 
presente lettera è calcolata su un ammontare 
complessivo delle spese non superiore a euro 30.000 
ed è riconosciuta anche per le spese relative allo 
smaltimento e alla bonifica dell’impianto sostituito. 
2. L’aliquota prevista al comma 1, alinea, si applica 
anche a tutti gli altri interventi di efficientamento 
energetico di cui all’articolo 14 del citato decreto-
legge n. 63 del 2013, convertito, con modificazioni, 
dalla legge n. 90 del 2013, nei limiti di spesa previsti 
per ciascun intervento di efficientamento energetico 
previsti dalla legislazione vigente e a condizione che 
siano eseguiti congiuntamente ad almeno uno degli 
interventi di cui al comma 1.  
3. Ai fini dell’accesso alla detrazione, gli interventi di 
cui ai commi 1 e 2 rispettano i requisiti minimi 
previsti dai decreti di cui al comma 3-ter dell’articolo 
14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, e, 
nel loro complesso, devono assicurare, anche 
congiuntamente agli interventi di cui ai commi 5 e 6, 
il miglioramento di almeno due classi energetiche 
dell’edificio, ovvero, se non possibile, il 
conseguimento della classe energetica più 147 alta, 
da dimostrare mediante l’attestato di prestazione 
energetica (A.P.E), di cui all’articolo 6 del decreto 
legislativo 19 agosto 2005, n. 192, ante e post 
intervento, rilasciato da tecnico abilitato nella forma 
della dichiarazione asseverata.  

o geotermici, anche abbinati all’installazione di 
impianti fotovoltaici di cui al comma 5 e relativi 
sistemi di accumulo di cui al comma 6, ovvero con 
impianti di microcogenerazione. La detrazione di cui 
alla presente lettera è calcolata su un ammontare 
complessivo delle spese non superiore a euro 30.000 
ed è riconosciuta anche per le spese relative allo 
smaltimento e alla bonifica dell’impianto sostituito. 2. 
L’aliquota prevista al comma 1, alinea, si applica 
anche a tutti gli altri interventi di efficientamento 
energetico di cui all’articolo 14 del citato decreto-
legge n. 63 del 2013, convertito, con modificazioni, 
dalla legge n. 90 del 2013, nei limiti di spesa previsti 
per ciascun intervento di efficientamento energetico 
previsti dalla legislazione vigente e a condizione che 
siano eseguiti congiuntamente ad almeno uno degli 
interventi di cui al comma 1.  
d) interventi di verde tecnologico 
3. Ai fini dell’accesso alla detrazione, gli interventi di 
cui ai commi 1 e 2 rispettano i requisiti minimi previsti 
dai decreti di cui al comma 3-ter dell’articolo 14 del 
decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, e, nel 
loro complesso, devono assicurare, anche 
congiuntamente agli interventi di cui ai commi 5 e 6, 
il miglioramento di almeno due classi energetiche 
dell’edificio, ovvero, se non possibile, il 
conseguimento della classe energetica più 147 alta, 
da dimostrare mediante l’attestato di prestazione 
energetica (A.P.E), di cui all’articolo 6 del decreto 
legislativo 19 agosto 2005, n. 192, ante e post 
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 4. Per gli interventi di cui ai commi da 1-bis a 1-
septies dell’articolo 16 del decreto-legge n. 63 del 
2013, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 90 
del 2013 l'aliquota delle detrazioni spettanti è 
elevata al 110 per cento per le spese sostenute dal 1° 
luglio 2020 al 31 dicembre 2021. Per gli interventi di 
cui al primo periodo, in caso di cessione del 
corrispondente credito ad un'impresa di 
assicurazione e di contestuale stipula di una polizza 
che copre il rischio di eventi calamitosi, la detrazione 
prevista nell'articolo 15, comma 1, lettera f-bis), del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 
917, spetta nella misura del 90 per cento. Le 
disposizioni di cui al primo e al secondo periodo non 
si applicano agli edifici ubicati in zona sismica 4 di cui 
all'ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri 
n. 3274 del 20 marzo 2003, pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale n. 105 dell'8 maggio 2003.  
5. Per l’installazione di impianti solari fotovoltaici 
connessi alla rete elettrica su edifici ai sensi 
dell’articolo 1, comma 1, lettere a), b), c) e d), del 
decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 
1993, n. 412, la detrazione di cui all’articolo 16-bis, 
comma 1 del testo unico delle imposte sui redditi di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 
dicembre 1986, n. 917, spetta, per le spese sostenute 
dal 1° luglio 2020 al 31 dicembre 2021, nella misura 
del 110 per cento, fino ad un ammontare 
complessivo delle stesse spese non superiore a euro 
48.000 e comunque nel limite di spesa di euro 2.400 
per ogni kW di potenza nominale dell’impianto solare 
fotovoltaico, da ripartire tra gli aventi diritto in 

intervento, rilasciato da tecnico abilitato nella forma 
della dichiarazione asseverata.  
 4. Per gli interventi di cui ai commi da 1-bis a 1-septies 
dell’articolo 16 del decreto-legge n. 63 del 2013, 
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 90 del 
2013 l'aliquota delle detrazioni spettanti è elevata al 
110 per cento per le spese sostenute dal 1° luglio 2020 
al 31 dicembre 2021. Per gli interventi di cui al primo 
periodo, in caso di cessione del corrispondente 
credito ad un'impresa di assicurazione e di 
contestuale stipula di una polizza che copre il rischio 
di eventi calamitosi, la detrazione prevista 
nell'articolo 15, comma 1, lettera f-bis), del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, spetta 
nella misura del 90 per cento. Le disposizioni di cui al 
primo e al secondo periodo non si applicano agli 
edifici ubicati in zona sismica 4 di cui all'ordinanza del 
Presidente del Consiglio dei ministri n. 3274 del 20 
marzo 2003, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 105 
dell'8 maggio 2003.  
5. Per l’installazione di impianti solari fotovoltaici 
connessi alla rete elettrica su edifici ai sensi 
dell’articolo 1, comma 1, lettere a), b), c) e d), del 
decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 
1993, n. 412, la detrazione di cui all’articolo 16-bis, 
comma 1 del testo unico delle imposte sui redditi di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 
dicembre 1986, n. 917, spetta, per le spese sostenute 
dal 1° luglio 2020 al 31 dicembre 2021, nella misura 
del 110 per cento, fino ad un ammontare complessivo 
delle stesse spese non superiore a euro 48.000 e 
comunque nel limite di spesa di euro 2.400 per ogni 
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cinque quote annuali di pari importo, sempreché 
l’installazione degli impianti sia eseguita 
congiuntamente ad uno degli interventi ai commi 1 o 
4. In caso di interventi di cui all’articolo 3, comma 1, 
lettere d), e) ed f), del decreto del Presidente della 
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, il predetto limite di 
spesa è ridotto ad euro 1.600 per ogni kW di potenza 
nominale.  
6. La detrazione di cui al comma 5 è riconosciuta 
anche per l’installazione contestuale o successiva di 
sistemi di accumulo integrati negli impianti solari 
fotovoltaici agevolati con la detrazione di cui al 
medesimo comma 5, alle stesse condizioni, negli 
stessi limiti di importo e ammontare complessivo e 
comunque nel limite di spesa di euro 1.000 per ogni 
kWh di capacità di accumulo del sistema di accumulo. 
7. La detrazione di cui ai commi 5 e 6 è subordinata 
alla cessione in favore del GSE dell’energia non auto-
consumata in sito e non è cumulabile con altri 
incentivi pubblici o altre forme di agevolazione di 
qualsiasi natura previste dalla normativa europea, 
nazionale e regionale, compresi i fondi di garanzia e 
di rotazione di cui all’articolo 11, comma 4, del 
decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, e gli incentivi 
per lo scambio sul posto di cui all’articolo 25-bis del 
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116.  
8. Per l’installazione di infrastrutture per la ricarica di 
veicoli elettrici negli edifici, la detrazione di cui 
all’articolo 16-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 
63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 
2013, n. 90, è riconosciuta nella misura del 110 per 

kW di potenza nominale dell’impianto solare 
fotovoltaico, da ripartire tra gli aventi diritto in cinque 
quote annuali di pari importo, sempreché 
l’installazione degli impianti sia eseguita 
congiuntamente ad uno degli interventi ai commi 1 o 
4. In caso di interventi di cui all’articolo 3, comma 1, 
lettere d), e) ed f), del decreto del Presidente della 
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, il predetto limite di 
spesa è ridotto ad euro 1.600 per ogni kW di potenza 
nominale.  
6. La detrazione di cui al comma 5 è riconosciuta 
anche per l’installazione contestuale o successiva di 
sistemi di accumulo integrati negli impianti solari 
fotovoltaici agevolati con la detrazione di cui al 
medesimo comma 5, alle stesse condizioni, negli 
stessi limiti di importo e ammontare complessivo e 
comunque nel limite di spesa di euro 1.000 per ogni 
kWh di capacità di accumulo del sistema di accumulo. 
7. La detrazione di cui ai commi 5 e 6 è subordinata 
alla cessione in favore del GSE dell’energia non auto-
consumata in sito e non è cumulabile con altri 
incentivi pubblici o altre forme di agevolazione di 
qualsiasi natura previste dalla normativa europea, 
nazionale e regionale, compresi i fondi di garanzia e di 
rotazione di cui all’articolo 11, comma 4, del decreto 
legislativo 3 marzo 2011, n. 28, e gli incentivi per lo 
scambio sul posto di cui all’articolo 25-bis del decreto-
legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116.  

8. Per l’installazione di infrastrutture per la 
ricarica di veicoli elettrici negli edifici, la 
detrazione di cui all’articolo 16-ter del decreto-
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cento, da ripartire tra gli aventi diritto in cinque 
quote annuali di pari importo, sempreché 
l’installazione sia eseguita congiuntamente ad uno 
degli interventi di cui al comma 1.  
9. Le disposizioni contenute nei commi da 1 a 8 si 
applicano agli interventi effettuati:  
a) dai condomìni; 
b) dalle persone fisiche, al di fuori dell’esercizio di 
attività di impresa, arti e professioni, su unità 
immobiliari, salvo quanto previsto al comma 10; 
c) dagli Istituti autonomi case popolari (IACP) 
comunque denominati nonché dagli enti aventi le 
stesse finalità sociali dei predetti Istituti, istituiti nella 
forma di società che rispondono ai requisiti della 
legislazione europea in materia di “in house 
providing” per interventi realizzati su immobili, di 
loro proprietà ovvero gestiti per conto dei comuni, 
adibiti ad edilizia residenziale pubblica;  
d) dalle cooperative di abitazione a proprietà indivisa, 
per interventi realizzati su immobili dalle stesse 
posseduti e assegnati in godimento ai propri soci.  
10. Le disposizioni contenute nei commi da 1 a 3 non 
si applicano agli interventi effettuati dalle persone 
fisiche, al di fuori di attività di impresa, arti e 
professioni, su edifici unifamiliari diversi da quello 
adibito ad abitazione principale.  
11. Ai fini dell’opzione per la cessione o per lo sconto 
di cui all’articolo 121, il contribuente richiede il visto 
di conformità dei dati relativi alla documentazione 
che attesta la sussistenza dei presupposti che danno 
diritto alla detrazione d’imposta per gli interventi di 
cui al presente articolo. Il visto di conformità è 

legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, è 
riconosciuta nella misura del 110 per cento, da 
ripartire tra gli aventi diritto in cinque quote 
annuali di pari importo, sempreché 
l’installazione sia eseguita congiuntamente ad 
uno degli interventi di cui al comma 1.  
8 bis Le detrazioni fiscali nella misura del 110 per 
cento per interventi di messa in sicurezza degli edifici 
in funzione anti-sismica (c. d. sisma-bonus) ai sensi 
del Dl 63/2016 sono applicabili oltre che agli edifici 
adibiti ad abitazione, anche agli edifici adibiti ad 
attività produttive;  
9. Le disposizioni contenute nei commi da 1 a 8 si 
applicano agli interventi effettuati:  
a) dai condomìni; 
b) dalle persone fisiche, al di fuori dell’esercizio di 
attività di impresa, arti e professioni, su unità 
immobiliari, salvo quanto previsto al comma 10; 
c) dagli Istituti autonomi case popolari (IACP) 
comunque denominati nonché dagli enti aventi le 
stesse finalità sociali dei predetti Istituti, istituiti nella 
forma di società che rispondono ai requisiti della 
legislazione europea in materia di “in house 
providing” per interventi realizzati su immobili, di loro 
proprietà ovvero gestiti per conto dei comuni, adibiti 
ad edilizia residenziale pubblica;  
d) dalle cooperative di abitazione a proprietà indivisa, 
per interventi realizzati su immobili dalle stesse 
posseduti e assegnati in godimento ai propri soci.  
10. Le disposizioni contenute nei commi da 1 a 3 non 
si applicano agli interventi effettuati dalle persone 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Prevedere le detrazioni fiscali del sisma bonus ed 
ecobonus anche per le attività produttive  
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rilasciato ai sensi dell’articolo 35 del decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, dai soggetti indicati 
alle lettere a) e b), del comma 3 dell'articolo 3 del 
decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 
1998, n. 322, e dai responsabili dell'assistenza fiscale 
dei centri costituiti dai soggetti di cui all'articolo 32 
dello stesso decreto legislativo n. 241 del 1997.  
12. I dati relativi all’opzione sono comunicati 
esclusivamente in via telematica secondo quanto 
disposto con provvedimento del direttore 
dell'Agenzia delle entrate, che definisce anche le 
modalità attuative del presente articolo, da adottare 
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto.  
13. Ai fini dell’opzione per la cessione o per lo sconto 
di cui all’articolo 121:  
a) per gli interventi di cui ai commi 1, 2 e 3 del 
presente articolo, i tecnici abilitati asseverano il 
rispetto dei requisiti previsti dai decreti di cui al 
comma 3-ter dell’articolo 14 del decreto-legge n. 63 
del 2013 e la corrispondente congruità delle spese 
sostenute in relazione agli interventi agevolati. Una 
copia dell’asseverazione viene trasmessa 
esclusivamente per via telematica all’ Agenzia 
nazionale per le nuove tecnologie, l'energia e lo 
sviluppo economico sostenibile (ENEA). Con decreto 
del Ministro dello sviluppo economico da emanare 
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, sono 
stabilite le modalità di trasmissione della suddetta 
asseverazione e le relative modalità attuative;  

fisiche, al di fuori di attività di impresa, arti e 
professioni, su edifici unifamiliari diversi da quello 
adibito ad abitazione principale.  
11. Ai fini dell’opzione per la cessione o per lo sconto 
di cui all’articolo 121, il contribuente richiede il visto 
di conformità dei dati relativi alla documentazione 
che attesta la sussistenza dei presupposti che danno 
diritto alla detrazione d’imposta per gli interventi di 
cui al presente articolo. Il visto di conformità è 
rilasciato ai sensi dell’articolo 35 del decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, dai soggetti indicati 
alle lettere a) e b), del comma 3 dell'articolo 3 del 
decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 
1998, n. 322, e dai responsabili dell'assistenza fiscale 
dei centri costituiti dai soggetti di cui all'articolo 32 
dello stesso decreto legislativo n. 241 del 1997.  
12. I dati relativi all’opzione sono comunicati 
esclusivamente in via telematica secondo quanto 
disposto con provvedimento del direttore 
dell'Agenzia delle entrate, che definisce anche le 
modalità attuative del presente articolo, da adottare 
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto.  
13. Ai fini dell’opzione per la cessione o per lo sconto 
di cui all’articolo 121:  
a) per gli interventi di cui ai commi 1, 2 e 3 del 
presente articolo, i tecnici abilitati asseverano il 
rispetto dei requisiti previsti dai decreti di cui al 
comma 3-ter dell’articolo 14 del decreto-legge n. 63 
del 2013 e la corrispondente congruità delle spese 
sostenute in relazione agli interventi agevolati. Una 
copia dell’asseverazione viene trasmessa 
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b) per gli interventi di cui al comma 4, l'efficacia degli 
stessi finalizzati alla riduzione del rischio sismico è 
asseverata dai professionisti incaricati della 
progettazione strutturale, direzione dei lavori delle 
strutture e collaudo statico secondo le rispettive 
competenze professionali, e iscritti ai relativi Ordini o 
Collegi professionali di appartenenza, in base alle 
disposizioni di cui al decreto del Ministero delle 
Infrastrutture e dei trasporti 28 febbraio 2017, n. 58. 
I professionisti incaricati attestano, altresì, la 
corrispondente congruità delle spese sostenute in 
relazione agli interventi agevolati.  
14. Ferma l’applicazione delle sanzioni penali ove il 
fatto costituisca reato, ai soggetti che rilasciano 
attestazioni e asseverazioni infedeli si applica la 
sanzione amministrativa pecuniaria da euro 2.000 a 
euro 15.000 per ciascuna attestazione o 
asseverazione infedele resa. I soggetti stipulano una 
polizza di assicurazione della responsabilità civile, 
con massimale adeguato al numero delle attestazioni 
o asseverazioni rilasciate e agli importi degli 
interventi oggetto delle predette attestazioni o 
asseverazioni e, comunque, non inferiore a 500 mila 
euro, al fine di garantire ai propri clienti e al bilancio 
dello Stato il risarcimento dei danni eventualmente 
provocati dall'attività prestata. La non veridicità delle 
attestazioni o asseverazioni comporta la decadenza 
dal beneficio. Si applicano le disposizioni della legge 
24 novembre 1981, n. 689. L’organo addetto al 
controllo sull’osservanza della presente 149 
disposizione ai sensi dell’articolo 14 della legge 24 

esclusivamente per via telematica all’ Agenzia 
nazionale per le nuove tecnologie, l'energia e lo 
sviluppo economico sostenibile (ENEA). Con decreto 
del Ministro dello sviluppo economico da emanare 
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, sono 
stabilite le modalità di trasmissione della suddetta 
asseverazione e le relative modalità attuative;  
b) per gli interventi di cui al comma 4, l'efficacia degli 
stessi finalizzati alla riduzione del rischio sismico è 
asseverata dai professionisti incaricati della 
progettazione strutturale, direzione dei lavori delle 
strutture e collaudo statico secondo le rispettive 
competenze professionali, e iscritti ai relativi Ordini o 
Collegi professionali di appartenenza, in base alle 
disposizioni di cui al decreto del Ministero delle 
Infrastrutture e dei trasporti 28 febbraio 2017, n. 58. 
I professionisti incaricati attestano, altresì, la 
corrispondente congruità delle spese sostenute in 
relazione agli interventi agevolati.  
14. Ferma l’applicazione delle sanzioni penali ove il 
fatto costituisca reato, ai soggetti che rilasciano 
attestazioni e asseverazioni infedeli si applica la 
sanzione amministrativa pecuniaria da euro 2.000 a 
euro 15.000 per ciascuna attestazione o 
asseverazione infedele resa. I soggetti stipulano una 
polizza di assicurazione della responsabilità civile, con 
massimale adeguato al numero delle attestazioni o 
asseverazioni rilasciate e agli importi degli interventi 
oggetto delle predette attestazioni o asseverazioni e, 
comunque, non inferiore a 500 mila euro, al fine di 
garantire ai propri clienti e al bilancio dello Stato il 
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novembre 1981, n. 689, è individuato nel Ministero 
dello sviluppo economico.  
15. Rientrano tra le spese detraibili per gli interventi 
di cui al presente articolo quelle sostenute per il 
rilascio delle attestazioni e delle asseverazioni di cui 
ai commi 3 e 13 e del visto di conformità di cui al 
comma 11.  
16. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati 
in 62,2 milioni di euro per l’anno 2020, 1.268,4 
milioni di euro per l’anno 2021, 3.239,2 milioni di 
euro per l’anno 2022, 2.827,9 milioni di euro per 
l’anno 2023, 2.659 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2024 e 2025 e 1.290,1 milioni di euro per l’anno 
2026, 11,2 milioni di euro per l’anno 2031 e 48,6 
milioni di euro per l’anno 2032, si provvede ai sensi 
dell’articolo 265. 
 
 
 

Titolo VIII 
Misure di settore 

 
Capo VI 

Misure per l’agricoltura, la pesca e l’acquacoltura 
 

Art. 222 
(Fondo emergenziale a tutela delle filiere in crisi) 

 
1. Nello stato di previsione del Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali è istituito un 
fondo, denominato “Fondo emergenziale a tutela 
delle filiere in crisi”, con una dotazione di 500 milioni 

risarcimento dei danni eventualmente provocati 
dall'attività prestata. La non veridicità delle 
attestazioni o asseverazioni comporta la decadenza 
dal beneficio. Si applicano le disposizioni della legge 
24 novembre 1981, n. 689. L’organo addetto al 
controllo sull’osservanza della presente 149 
disposizione ai sensi dell’articolo 14 della legge 24 
novembre 1981, n. 689, è individuato nel Ministero 
dello sviluppo economico.  
15. Rientrano tra le spese detraibili per gli interventi 
di cui al presente articolo quelle sostenute per il 
rilascio delle attestazioni e delle asseverazioni di cui ai 
commi 3 e 13 e del visto di conformità di cui al comma 
11.  
16. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati 
in 62,2 milioni di euro per l’anno 2020, 1.268,4 milioni 
di euro per l’anno 2021, 3.239,2 milioni di euro per 
l’anno 2022, 2.827,9 milioni di euro per l’anno 2023, 
2.659 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 
2025 e 1.290,1 milioni di euro per l’anno 2026, 11,2 
milioni di euro per l’anno 2031 e 48,6 milioni di euro 
per l’anno 2032, si provvede ai sensi dell’articolo 265. 
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di euro per l'anno 2020, finalizzato all’attuazione di 
interventi di ristoro per i danni subiti dal settore 
agricolo, della pesca e dell’acquacoltura.  
2. Entro venti giorni dall'entrata in vigore del 
presente decreto, con uno o più decreti del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali, d'intesa 
con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e 
di Bolzano, sono definiti i criteri e le modalità di 
attuazione del Fondo. Gli aiuti di cui al presente 
comma possono essere stabiliti anche nel rispetto di 
quanto previsto dalla Comunicazione della 
Commissione europea del 19 marzo 2020, C (2020) 
1863 final, recante “Quadro temporaneo per le 
misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia 
nell’attuale emergenza del COVID-19”.  
3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 500 
milioni per l’anno 2020, si provvede ai sensi 
dell’articolo 265.  
 

Art. 223 
(Contenimento produzione e miglioramento della 

qualità) 
 
1. Al fine di far fronte alla crisi di mercato nel settore 
vitivinicolo conseguente alla diffusione del virus 
COVID-19, nello stato di previsione del Ministero 
delle politiche agricole, alimentari e forestali è 
stanziato l’importo di 100 milioni di euro per l’anno 
2020, da destinare alle imprese viticole che si 
impegnano alla riduzione volontaria della produzione 
di uve destinate a vini a denominazione di origine ed 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Si ritiene che i settori maggiormente in crisi siano 
i settori del florovivaismo, agriturismo, lattiero 
caseario e vitivinicolo. Si chiede di intervenire 
prioritariamente su questi.  
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a indicazione geografica attraverso la pratica della 
vendemmia verde parziale da realizzare nella 
corrente campagna. La riduzione di produzione di 
uve destinate alla vinificazione non può essere 
inferiore al 15 per cento rispetto al valore medio 
delle quantità prodotte negli ultimi 5 anni, 
escludendo le campagne con produzione massima e 
minima, come risultanti dalle dichiarazioni di raccolta 
e di produzione presentate ai sensi del decreto del 
Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 
del 18 luglio 2019, n. 7701 che ha abrogato il decreto 
ministeriale del 26 ottobre 2015 n. 5811, da 
riscontrare con i dati relativi alla campagna 
vendemmiale 2020/21 presenti nel Registro 
telematico istituito con decreto ministeriale n. 293 
del 20 marzo 2015. Con decreto del Ministro delle 
politiche agricole alimentari e forestali, adottato di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, da emanarsi d’intesa con la Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato le Regioni e le 
Province autonome di Trento e Bolzano entro 30 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, sono stabilite le procedure attuative, le 
priorità di intervento e i criteri per l’erogazione del 
contributo da corrispondere alle imprese viticole.  
2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 100 
milioni di euro per l’anno 2020, si provvede ai sensi 
dell’articolo 265. 
a) al comma 10 è aggiunto, in fine, il seguente 
periodo: “A decorrere dal 1° gennaio 2021, e 
comunque non prima dell’entrata in vigore del 
decreto di cui al comma 10-bis, la resa massima di 
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uva a ettaro delle unità vitate iscritte nello schedario 
viticolo diverse da quelle rivendicate per produrre 
vini a DOP e a IGP è pari o inferiore a 30 tonnellate.”; 
b) dopo il comma 10 è inserito il seguente: “10-bis. In 
deroga al comma 10, con decreto del Ministro delle 
politiche agricole alimentari e forestali, da adottarsi 
entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente disposizione, sentita la Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e Bolzano, sono 
definite le aree vitate ove è ammessa una resa 
massima di uva a ettaro fino a 40 tonnellate, tenendo 
conto dei dati degli ultimi cinque anni come 
risultante dalle dichiarazioni di produzione.”.  
4. All’articolo 8, sesto comma, della legge 26 maggio 
1965, n. 590, le parole “entro il termine di tre mesi”, 
sono sostituite dalle seguenti: “entro il termine di sei 
mesi”. Tale previsione si applica a tutti i giudizi 
pendenti alla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto.  
5. Al decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, 
l’articolo 3, comma 3, è sostituito dal seguente: “3. Le 
modalità di applicazione del presente articolo sono 
stabilite con distinti decreti del Ministro delle 
politiche agricole alimentari e forestali, previa intesa 
in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento 
e di Bolzano, da adottarsi entro il 31 dicembre 2020 
e riguardanti, rispettivamente, il settore del latte 
vaccino e il settore del latte ovicaprino.” 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 Consiglio dell’Ordine Nazionale dei Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali 
Autorità di Vigilanza - Ministero della Giustizia 

Via Po, 22 - 00198 Roma - Tel 06.8540174 - Fax 06.8555961 – www.conaf.it 

41 
 

Art. 264 
Liberalizzazione e semplificazione dei procedimenti 
amministrativi in relazione all'emergenza COVID-19 

  
  1. Al fine di garantire la massima semplificazione, 
l'accelerazione dei procedimenti amministrativi e la 
rimozione di ogni ostacolo burocratico nella vita dei 
cittadini e delle imprese in relazione all'emergenza 
COVID-19, dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto e fino al 31 dicembre 2020:  
    a) nei procedimenti avviati su istanza di parte,  che  
hanno  ad oggetto  l'erogazione  di  benefici  
economici  comunque  denominati, indennita', 
prestazioni previdenziali  e  assistenziali,  erogazioni, 
contributi,  sovvenzioni,  finanziamenti,  prestiti,  
agevolazioni  esospensioni, da parte  di  pubbliche  
amministrazioni,  in  relazione all'emergenza COVID-
19, le dichiarazioni di cui agli articoli 46 e 47 del 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n.  445 sostituiscono  ogni  tipo  di  
documentazione  comprovante  tutti   i requisiti  
soggettivi  ed  oggettivi  richiesti  dalla  normativa  di 
riferimento, anche in deroga ai limiti previsti dagli 
stessi o  dalla normativa  di  settore,  fatto  comunque  
salvo  il  rispetto   delle disposizioni del codice delle  
leggi  antimafia  e  delle  misure  di prevenzione, di 
cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159;  
    b) i provvedimenti amministrativi illegittimi ai sensi  
dell'art. 21-octies della legge 7 agosto 1990, n. 241,  
adottati  in  relazione all'emergenza   Covid-19,   
possono   essere   annullati   d'ufficio, sussistendone 
le ragioni di interesse pubblico, entro il  termine  di 

Art. 264 
Liberalizzazione e semplificazione dei procedimenti 
amministrativi in relazione all'emergenza COVID-19 

  
  1. Al fine di garantire la massima semplificazione, 
l'accelerazione dei procedimenti amministrativi e la 
rimozione di ogni ostacolo burocratico nella vita dei 
cittadini e delle imprese in relazione all'emergenza 
COVID-19, dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto e fino al 31 dicembre 2020:  
    a) nei procedimenti avviati su istanza di parte,  che  
hanno  ad oggetto  l'erogazione  di  benefici  
economici  comunque  denominati, indennita', 
prestazioni previdenziali  e  assistenziali,  erogazioni, 
contributi,  sovvenzioni,  finanziamenti,  prestiti,  
agevolazioni  esospensioni, da parte  di  pubbliche  
amministrazioni e di istituti privati di credito,  in  
relazione all'emergenza COVID-19, le dichiarazioni di 
cui agli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n.  445 sostituiscono  
ogni  tipo  di  documentazione  comprovante  tutti   i 
requisiti  soggettivi  ed  oggettivi  richiesti  dalla  
normativa  di 
riferimento, anche in deroga ai limiti previsti dagli 
stessi o  dalla normativa  di  settore,  fatto  comunque  
salvo  il  rispetto   delle disposizioni del codice delle  
leggi  antimafia  e  delle  misure  di prevenzione, di cui 
al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159;  
    b) i provvedimenti amministrativi illegittimi ai sensi  
dell'art. 21-octies della legge 7 agosto 1990, n. 241,  
adottati  in  relazione all'emergenza   Covid-19,   
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tre mesi, in deroga all'art. 21-nonies comma 1 della 
legge  7  agosto 1990, n. 241. Il termine decorre  dalla  
adozione  del  provvedimento espresso ovvero dalla 
formazione del silenzio  assenso.  Resta  salva 
l'annullabilita' d'ufficio anche dopo il termine di tre 
mesi  qualora i provvedimenti amministrativi siano 
stati  adottati  sulla  base  di false rappresentazioni 
dei fatti o di  dichiarazioni  sostitutive  di 
certificazione e dell'atto di notorieta' false o mendaci 
per  effetto di condotte costituenti reato,  accertate  
con  sentenza  passata  in giudicato, fatta salva  
l'applicazione  delle  sanzioni  penali,  ivi comprese 
quelle previste dal capo  VI  del  testo  unico  di  cui  
al decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 2000, n. 445;  
    c) qualora l'attivita' in relazione  all'emergenza  
Covid-19  sia iniziata sulla base di una segnalazione 
certificata di cui agli artt. 19 e seguenti della legge 7 
agosto  1990,  n.  241,  il  termine  per l'adozione dei 
provvedimenti previsti dal comma 4 del  medesimo  
art. 19 e' di tre mesi e decorre dalla scadenza del 
termine per l'adozione dei provvedimenti di cui al 
comma 3 del medesimo articolo 19;  
    d) per i procedimenti  di  cui  alla  lettera  a)  
l'applicazione dell'articolo 21-quinquies della legge  7  
agosto  1990,  n.  241  e' ammessa  solo  per  
eccezionali   ragioni   di   interesse   pubblico 
sopravvenute;  
    e) nelle ipotesi di cui all'articolo 17-bis, comma 2,  
ovvero  di cui all' art. 14-bis, commi 4 e 5 e 14 ter, 
comma  7  della  legge  7 agosto 1990, n. 241, il 
responsabile del procedimento  e'  tenuto  ad 

possono   essere   annullati   d'ufficio, sussistendone 
le ragioni di interesse pubblico, entro il  termine  di 
tre mesi, in deroga all'art. 21-nonies comma 1 della 
legge  7  agosto 1990, n. 241. Il termine decorre  dalla  
adozione  del  provvedimento espresso ovvero dalla 
formazione del silenzio  assenso.  Resta  salva 
l'annullabilita' d'ufficio anche dopo il termine di tre 
mesi  qualora i provvedimenti amministrativi siano 
stati  adottati  sulla  base  di false rappresentazioni dei 
fatti o di  dichiarazioni  sostitutive  di certificazione e 
dell'atto di notorieta' false o mendaci per  effetto di 
condotte costituenti reato,  accertate  con  sentenza  
passata  in giudicato, fatta salva  l'applicazione  delle  
sanzioni  penali,  ivi comprese quelle previste dal capo  
VI  del  testo  unico  di  cui  al decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445;  
    c) qualora l'attivita' in relazione  all'emergenza  
Covid-19  sia iniziata sulla base di una segnalazione 
certificata di cui agli artt. 19 e seguenti della legge 7 
agosto  1990,  n.  241,  il  termine  per l'adozione dei 
provvedimenti previsti dal comma 4 del  medesimo  
art. 19 e' di tre mesi e decorre dalla scadenza del 
termine per l'adozione dei provvedimenti di cui al 
comma 3 del medesimo articolo 19;  
    d) per i procedimenti  di  cui  alla  lettera  a)  
l'applicazione dell'articolo 21-quinquies della legge  7  
agosto  1990,  n.  241  e' ammessa  solo  per  
eccezionali   ragioni   di   interesse   pubblico 
sopravvenute;  
    e) nelle ipotesi di cui all'articolo 17-bis, comma 2,  
ovvero  di cui all' art. 14-bis, commi 4 e 5 e 14 ter, 
comma  7  della  legge  7 agosto 1990, n. 241, il 
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adottare il provvedimento conclusivo entro 30 giorni 
dal formarsi del silenzio assenso;  
    f)  gli  interventi,  anche  edilizi,  necessari  ad   
assicurare l'ottemperanza alle misure di sicurezza 
prescritte  per  fare  fronte all'emergenza sanitaria da 
COVID-19 sono  comunque  ammessi,  secondo 
quanto previsto dal  presente  articolo,  nel  rispetto  
delle  norme antisismiche,  di  sicurezza,  antincendio,  
igienico-sanitarie,   di tutela dal rischio idrogeologico 
e di tutela dei beni culturali e del paesaggio. Detti  
interventi,  consistenti  in  opere  contingenti  e 
temporanee destinate ad essere rimosse con la  fine  
dello  stato  di emergenza, sono realizzati, se diversi 
da quelli di cui  all'articolo 6 del decreto del 
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n.  380, 
previa comunicazione all'amministrazione comunale 
di avvio dei lavori asseverata da un tecnico abilitato e 
corredata da  una  dichiarazione del soggetto 
interessato che, ai sensi dell'art. 47 del  decreto  del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000 n. 
445, attesta  che  si tratta di opere necessarie 
all'ottemperanza alle misure di  sicurezza prescritte 
per fare fronte all'emergenza sanitaria da  COVID-19.  
Per tali interventi, non sono richiesti i permessi, le  
autorizzazioni  o gli atti di assenso comunque 
denominati  eventualmente  previsti,  ad eccezione 
dei titoli abilitativi di cui alla  parte  II  del  decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. E'  comunque  
salva  la  facolta' dell'interessato di chiedere il  rilascio  
dei  prescritti  permessi, autorizzazioni o atti  di  
assenso.  L'eventuale  mantenimento  delle opere 
edilizie realizzate, se conformi alla disciplina 

responsabile del procedimento  e'  tenuto  ad 
adottare il provvedimento conclusivo entro 30 giorni 
dal formarsi del silenzio assenso;  
    f)  gli  interventi,  anche  edilizi,  necessari  ad   
assicurare l'ottemperanza alle misure di sicurezza 
prescritte  per  fare  fronte all'emergenza sanitaria da 
COVID-19 sono  comunque  ammessi,  secondo 
quanto previsto dal  presente  articolo,  nel  rispetto  
delle  norme antisismiche,  di  sicurezza,  antincendio,  
igienico-sanitarie,   di tutela dal rischio idrogeologico 
e di tutela dei beni culturali e del paesaggio. Detti  
interventi,  consistenti  in  opere  contingenti  e 
temporanee destinate ad essere rimosse con la  fine  
dello  stato  di emergenza, sono realizzati, se diversi 
da quelli di cui  all'articolo 6 del decreto del Presidente 
della Repubblica 6 giugno 2001, n.  380, previa 
comunicazione all'amministrazione comunale di avvio 
dei lavori asseverata da un tecnico abilitato e 
corredata da  una  dichiarazione del soggetto 
interessato che, ai sensi dell'art. 47 del  decreto  del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445, 
attesta  che  si tratta di opere necessarie 
all'ottemperanza alle misure di  sicurezza prescritte 
per fare fronte all'emergenza sanitaria da  COVID-19.  
Per tali interventi, non sono richiesti i permessi, le  
autorizzazioni  o gli atti di assenso comunque 
denominati  eventualmente  previsti,  ad eccezione 
dei titoli abilitativi di cui alla  parte  II  del  decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. E'  comunque  salva  
la  facolta' dell'interessato di chiedere il  rilascio  dei  
prescritti  permessi, autorizzazioni o atti  di  assenso.  
L'eventuale  mantenimento  delle opere edilizie 
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urbanistica ed edilizia vigente, e' richiesto 
all'amministrazione comunale entro  il 31 dicembre  
2020  ed  e'  assentito,  previo  accertamento  di  tale 
conformita', con esonero dal contributo di 
costruzione eventualmente previsto, mediante 
provvedimento espresso da adottare entro  sessanta 
giorni dalla domanda. Per l'acquisizione delle 
autorizzazioni e degli atti di assenso comunque 
denominati, ove prescritti, e'  indetta  una conferenza 
di servizi semplificata  ai  sensi  degli  articoli  14  e 
seguenti  della  legge  7  agosto  1990,  n.   241.  
L'autorizzazione paesaggistica e' rilasciata, ove  ne  
sussistano  i  presupposti,  ai sensi dell'articolo 167 
del decreto legislativo 22 gennaio  2004,  n. 42;  
  2.  Al  fine  di  accelerare   la   massima   
semplificazione   dei procedimenti nonche' 
l'attuazione di misure urgenti per il sostegno a 
cittadini  e  imprese  e  per  la  ripresa  a  fronte  
dell'emergenza economica derivante dalla diffusione 
dell'infezione da  Covid-19,  il presente comma reca 
ulteriori  disposizioni  urgenti  per  assicurare piena 
attuazione ai principi di cui all' articolo 18  della  legge  
7 agosto 1990, n. 241 e al decreto del Presidente 
della  Repubblica  28 dicembre  2000,  n.  445,   che   
non   consentono   alle   pubbliche amministrazioni  di  
richiedere  la   produzione   di   documenti   e 
informazioni gia' in loro possesso:  
  a) al decreto del Presidente della Repubblica n. 445 
del 2000  sono apportate le seguenti modificazioni:  
    1) il comma 1 dell'articolo 71 e' sostituito  dal  
seguente:  "Le amministrazioni  procedenti  sono   
tenute   ad   effettuare   idonei controlli, anche a 

realizzate, se conformi alla disciplina urbanistica ed 
edilizia vigente, e' richiesto all'amministrazione 
comunale entro  il 31 dicembre  2020  ed  e'  assentito,  
previo  accertamento  di  tale 
conformita', con esonero dal contributo di 
costruzione eventualmente previsto, mediante 
provvedimento espresso da adottare entro  sessanta 
giorni dalla domanda. Per l'acquisizione delle 
autorizzazioni e degli atti di assenso comunque 
denominati, ove prescritti, e'  indetta  una conferenza 
di servizi semplificata  ai  sensi  degli  articoli  14  e 
seguenti  della  legge  7  agosto  1990,  n.   241.  
L'autorizzazione paesaggistica e' rilasciata, ove  ne  
sussistano  i  presupposti,  ai sensi dell'articolo 167 del 
decreto legislativo 22 gennaio  2004,  n. 42;  
  2.  Al  fine  di  accelerare   la   massima   
semplificazione   dei procedimenti nonche' 
l'attuazione di misure urgenti per il sostegno a 
cittadini  e  imprese  e  per  la  ripresa  a  fronte  
dell'emergenza economica derivante dalla diffusione 
dell'infezione da  Covid-19,  il presente comma reca 
ulteriori  disposizioni  urgenti  per  assicurare piena 
attuazione ai principi di cui all' articolo 18  della  legge  
7 agosto 1990, n. 241 e al decreto del Presidente della  
Repubblica  28 dicembre  2000,  n.  445,   che   non   
consentono   alle   pubbliche amministrazioni  di  
richiedere  la   produzione   di   documenti   e 
informazioni gia' in loro possesso:  
  a) al decreto del Presidente della Repubblica n. 445 
del 2000  sono apportate le seguenti modificazioni:  
    1) il comma 1 dell'articolo 71 e' sostituito  dal  
seguente:  "Le amministrazioni  procedenti  sono   
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campione in  misura  proporzionale  al  rischio  e 
all'entita' del beneficio, e nei casi di  ragionevole  
dubbio,  sulla veridicita' delle dichiarazioni di cui agli 
articoli 46 e  47,  anche successivamente 
all'erogazione dei benefici, comunque denominati, 
per i quali sono rese le dichiarazioni. (L)";  
    2) all'articolo 75 dopo il comma  1,  e'  aggiunto  il  
seguente: 
"1-bis. La dichiarazione mendace comporta, altresi', 
la revoca  degli eventuali benefici gia' erogati  
nonche'  il  divieto  di  accesso  a contributi, 
finanziamenti e agevolazioni per un  periodo  di  2  
anni decorrenti  da  quando  l'amministrazione  ha  
adottato   l'atto   di decadenza. Restano comunque 
fermi gli interventi, anche economici, in favore dei  
minori  e  per  le  situazioni  familiari  e  sociali  di 
particolare disagio. (L)";  
    3) all'articolo 76, comma 1, e'  aggiunto  in  fine  il  
seguente periodo: "La sanzione ordinariamente 
prevista dal  codice  penale  e' aumentata da un terzo 
alla meta'.";  
  b) all'articolo 50 del decreto legislativo 7  marzo  
2005,  n.  82, apportare le seguenti modifiche:  
    1) al comma 2 le parole  "salvo  il  disposto  
dell'articolo  43, comma 4" sono sostituite dalle 
seguenti:  "salvo  il  disposto  degli articoli 43, commi 
4 e 71,";  
    2) dopo il comma 2-bis e' aggiunto il seguente 
comma: "2-ter. Le pubbliche amministrazioni 
certificanti detentrici  dei dati di cui al comma 1 ne 
assicurano  la  fruizione  da  parte  delle pubbliche  
amministrazioni  e  dei  gestori  di   servizi   pubblici, 

tenute   ad   effettuare   idonei controlli, anche a 
campione in  misura  proporzionale  al  rischio  e 
all'entita' del beneficio, e nei casi di  ragionevole  
dubbio,  sulla veridicita' delle dichiarazioni di cui agli 
articoli 46 e  47,  anche successivamente 
all'erogazione dei benefici, comunque denominati, 
per i quali sono rese le dichiarazioni. (L)";  
    2) all'articolo 75 dopo il comma  1,  e'  aggiunto  il  
seguente: 
"1-bis. La dichiarazione mendace comporta, altresi', la 
revoca  degli eventuali benefici gia' erogati  nonche'  il  
divieto  di  accesso  a contributi, finanziamenti e 
agevolazioni per un  periodo  di  2  anni decorrenti  da  
quando  l'amministrazione  ha  adottato   l'atto   di 
decadenza. Restano comunque fermi gli interventi, 
anche economici, in favore dei  minori  e  per  le  
situazioni  familiari  e  sociali  di particolare disagio. 
(L)";  
    3) all'articolo 76, comma 1, e'  aggiunto  in  fine  il  
seguente periodo: "La sanzione ordinariamente 
prevista dal  codice  penale  e' aumentata da un terzo 
alla meta'.";  
  b) all'articolo 50 del decreto legislativo 7  marzo  
2005,  n.  82, apportare le seguenti modifiche:  
    1) al comma 2 le parole  "salvo  il  disposto  
dell'articolo  43, comma 4" sono sostituite dalle 
seguenti:  "salvo  il  disposto  degli articoli 43, commi 
4 e 71,";  
    2) dopo il comma 2-bis e' aggiunto il seguente 
comma: "2-ter. Le pubbliche amministrazioni 
certificanti detentrici  dei dati di cui al comma 1 ne 
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attraverso la predisposizione  di  accordi  quadro.  
Con  gli  stessi accordi, le pubbliche amministrazioni 
detentrici dei dati assicurano, su richiesta dei soggetti 
privati di cui all'articolo 2  del  decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000,  n.  445,  
conferma scritta della corrispondenza di quanto 
dichiarato con  le  risultanze dei dati da essa custoditi, 
con le modalita' di cui all'articolo  71, comma 4 del 
medesimo decreto.";  
  c) all'articolo 50-ter, del decreto legislativo 7  marzo  
2005,  n. 82, apportare le seguenti modifiche: le 
parole "lettera a),", ovunque 
ricorrono, sono soppresse;  al comma 2, la  parola  
"sperimentazione" e' sostituita con la parola  
"gestione" e le parole  "al  Commissario straordinario 
per l'attuazione dell'Agenda digitale non oltre  il  15 
settembre 2019" sono sostituite dalle seguenti: "alla 
Presidenza  del Consiglio dei ministri"; al comma 3, 
primo  periodo,  le  parole  "il Commissario 
straordinario per l'attuazione dell'Agenda digitale" 
sono sostituite dalle seguenti: "la Presidenza del 
Consiglio dei ministri" e, al secondo periodo, le parole 
"del  Commissario"  sono  sostituite dalle seguenti: 
"della Presidenza del Consiglio dei ministri"."  
  d) nell'ambito delle verifiche, delle  ispezioni  e  dei  
controlli comunque  denominati  sulle  attivita'  dei  
privati,   la   pubblica amministrazione non richiede la 
produzione di  informazioni,  atti  o documenti  in   
possesso   della   stessa   o   di   altra   pubblica 
amministrazione. E' nulla ogni sanzione disposta  nei  
confronti  dei privati  per  omessa  esibizione  di  

assicurano  la  fruizione  da  parte  delle pubbliche  
amministrazioni  e  dei  gestori  di   servizi   pubblici, 
attraverso la predisposizione  di  accordi  quadro.  Con  
gli  stessi accordi, le pubbliche amministrazioni 
detentrici dei dati assicurano, su richiesta dei soggetti 
privati di cui all'articolo 2  del  decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000,  n.  445,  
conferma scritta della corrispondenza di quanto 
dichiarato con  le  risultanze dei dati da essa custoditi, 
con le modalita' di cui all'articolo  71, comma 4 del 
medesimo decreto.";  
  c) all'articolo 50-ter, del decreto legislativo 7  marzo  
2005,  n. 82, apportare le seguenti modifiche: le 
parole "lettera a),", ovunque 
ricorrono, sono soppresse;  al comma 2, la  parola  
"sperimentazione" e' sostituita con la parola  
"gestione" e le parole  "al  Commissario straordinario 
per l'attuazione dell'Agenda digitale non oltre  il  15 
settembre 2019" sono sostituite dalle seguenti: "alla 
Presidenza  del Consiglio dei ministri"; al comma 3, 
primo  periodo,  le  parole  "il Commissario 
straordinario per l'attuazione dell'Agenda digitale" 
sono sostituite dalle seguenti: "la Presidenza del 
Consiglio dei ministri" e, al secondo periodo, le parole 
"del  Commissario"  sono  sostituite dalle seguenti: 
"della Presidenza del Consiglio dei ministri"."  
  d) nell'ambito delle verifiche, delle  ispezioni  e  dei  
controlli comunque  denominati  sulle  attivita'  dei  
privati,   la   pubblica amministrazione non richiede la 
produzione di  informazioni,  atti  o documenti  in   
possesso   della   stessa   o   di   altra   pubblica 
amministrazione. E' nulla ogni sanzione disposta  nei  
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documenti  gia'   in   possesso dell'amministrazione 
procedente o di altra amministrazione;  
  3. Le amministrazioni  predispongono  gli  accordi  
quadro  di  cui all'articolo 50, comma 2-ter, del 
decreto legislativo 7  marzo  2005, n. 82 entro 
centoventi giorni dall'entrata  in  vigore  del  presente 
decreto.  
  4. Le disposizioni  del  presente  articolo  attengono  
ai  livelli essenziali delle  prestazioni  di  cui  all'articolo  
117,  comma  2, lettera  m),  della  Costituzione  e  
prevalgono  su   ogni   diversa disciplina regionale. 

confronti  dei privati  per  omessa  esibizione  di  
documenti  gia'   in   possesso dell'amministrazione 
procedente o di altra amministrazione;  
  3. Le amministrazioni  predispongono  gli  accordi  
quadro  di  cui all'articolo 50, comma 2-ter, del 
decreto legislativo 7  marzo  2005, n. 82 entro 
centoventi giorni dall'entrata  in  vigore  del  presente 
decreto.  
  4. Le disposizioni  del  presente  articolo  attengono  
ai  livelli essenziali delle  prestazioni  di  cui  all'articolo  
117,  comma  2, lettera  m),  della  Costituzione  e  
prevalgono  su   ogni   diversa disciplina regionale. 


